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1.INTRODUZIONE 

Il Piano di Governo del Territorio (PGT), ai sensi dellõarticolo 7 della l.r. 12/2005, definisce lõassetto del 

territorio comunale ed è costituito da tre atti: il Documento di Piano, il Piano dei Servizi e il Piano delle 

Regole.  

Ai sensi del comma 2 dellõarticolo 4 della l.r. 12/2005, il Documento di Piano deve essere sottoposto alla 

procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS). La Direttiva 2001/42/CE, costituisce la norma 

fondamentale di riferimento per la procedura di valutazione. In particolare, lõAllegato I indica i 

contenuti del Rapporto Ambientale.  

La procedura di VAS si configura come un processo contestuale e parallelo alla redazione del Piano e 

ha lõobiettivo di garantire lõintegrazione della dimensione ambientale nelle fasi di orientamento, 

elaborazione, attuazione e monitoraggio del Piano stesso . 

Il Comune di Lissone ha dato avvio al procedimento di Variante Generale al PGT e contestuale 

Valutazione Ambientale Strategica, con D.G.C. n. 340 del 06.12.2023 avente per oggetto òAVVIO DEL 

PROCEDIMENTO DELLA VARIANTE GENERALE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (P.G.T.) E RELATIVA 

PROCEDURA DI  VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.), AI SENSI DELLõART. 4  E DELLõART.13, 

COMMI 2 E 13 DELLA L.R. 11/03/2005 N. 12ó. 

Il presente Rapporto ambientale  costituisce lõelaborato utile alla  redazione della variante e a lla 

consultazione con i Soggetti competenti in materia ambientale e con gli Enti limitrofi o territorialmente 

interessati, oltre che a definire il sistema di m onitoraggio de l PGT. 

Ad oggi il Comune ha altresì approvato il  PGTU, con la volontà di innescare numerose sinergie tra PGTU 

e PGT, in particolare su temi come  il traffico indotto dagli ambiti di trasformazione,  la ciclabilità, la 

valorizzazione degli spazi urbani (piazze, aree verdi, eccé) e del paesaggio; la valorizzazione del 

centro storico, lõaccessibilit¨ dei servizi e in particolare di quelli rivolti alle categorie pi½ deboli (scuole, 

presidi sanitari, ecc. ), la multimodalità della stazione.  

 

  



5 

 
 

2.RIFERIMENTI NORMATIVI 

2.1 Direttiva Europea 42/2001  

Lõadozione da parte del Parlamento e del Consiglio dellõUE della direttiva òConcernente la valutazione 

degli effetti di determinati piani e programmi sullõambienteó (n. 2001/42/CE del 27/06/01, meglio nota 

come direttiva VAS) individua nella valutazione ambientale un òfondamentale strumento per 

lõintegrazione di carattere ambientale nellõelaborazione e nellõadozione di piani, in quanto garantisce 

che gli effetti dellõattuazione dei piani (...) siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e 

prima della loro adozioneó. 

Lõobiettivo generale della direttiva ¯ quello di ògarantire un elevato livello di protezione dellõambiente 

e di contribuire allõintegrazione di considerazioni ambientali allõatto dellõelaborazione e dellõadozione 

di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, (...) assicurando che (...) venga 

effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi che possono avere effetti 

significativi sullõambienteó. 

Tale valutazione non si riferisce alle opere (come nella Valutazione dõImpatto Ambientale), ma a piani 

e programmi (P/P), assumendo, per queste caratteristiche più generali, la denominazione di 

òstrategicaó, in quanto inerente tutti gli aspetti di interferenza, da quelli di natura ambientale a quelli 

di ordine economico e sociale, con la redazione, lõattuazione e il monitoraggio del P/P.  

2.2 LR 12/05, indirizzi e criteri della Regione Lombardia per la valutazione di Piani e Programmi  

In attuazione alla direttiva 2001/42/CE, Regione Lombardia, tramite la l.r. n. 12 dellõ11 marzo 2005 

òLegge per il Governo del Territorioó, ridefinisce gli strumenti della pianificazione territoriale ed 

urbanistica, le competenze dei diversi livelli amministrativi e la forma per la gestione del territorio.  

La legge  introduce lõobbligo della Valutazione Ambientale Strategica quale approccio 

interdisciplinare fondato sulla valutazione delle risorse, delle opportunità e dei fattori di criticità che 

caratterizzano il territorio, al fine di cogliere le interazioni esiste nti tra i vari sistemi e i fattori che lo 

connotano.  

Infatti , lõart 4. della l.r. 12/05  "Legge per il governo del territorio ", ulteriormente modificata dalla l.r. 4/12, 

introduce la VAS per  piani e programmi della Regione Lombardia : 

Art. 4 LR 11 marzo 2005 n. 12  - (Valutazione ambientale dei piani)  

2. Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 (ovvero la VAS) il piano territoriale regionale, i 

piani territoriali regionali dõarea e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento di piano 

di cui allõarticolo 8, nonch® le varianti agli stessi. La valutazione ambientale di cui al presente articolo 

è effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua 

adozione o allõavvio della relativa procedura di approvazione. 

2-bis. Le varianti al piano dei servizi, di cui allõarticolo 9, e al piano delle regole, di cui allõarticolo 10, 

sono soggette a verifica di assoggettabilit¨ a VAS, fatte salve le fattispecie previste per lõapplicazione 

della VAS di cui allõarticolo 6, commi 2 e 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale)  

3. Per i piani di cui al comma 2, la valutazione evidenzia la congruità delle scelte rispetto agli obiettivi 

di sostenibilità del piano e le possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione; 

individua le alternative assunte nel la elaborazione del piano o programma, gli impatti potenziali, 

nonché le misure di mitigazione o di compensazione, anche agroambientali, che devono essere 

recepite nel piano stesso.  

4. Sino allõapprovazione del provvedimento della Giunta regionale di cui al comma 1, lõente 

competente ad approvare il piano territoriale o il documento di piano, nonché i piani attuativi che 

comportino variante, ne valuta la sostenibilità ambientale secon do criteri evidenziati nel piano stesso.  

Oltre a quanto previsto dallõart. 4 della l.r. 12/05, Regione Lombardia ha emanato una serie di atti che 

orientano operati vamente la Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Progetti sul territorio della 

Regione. principalmente si elencano:  

¶ D.G.R. 22 dicembre 2005, n. 1563 (proposta di indirizzi per la VAS);  
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¶ D.C.R. 13 marzo 2007, n. 351 Deliberazione Consiglio Regionale 13 marzo 2007, n. VIII/351, Indirizzi 

generali per la Valutazione ambientale di piani e programmi ... diffusi a seguito di quanto 

previsto al comma 1 dellõart.4 della l.r. 12/2005;  

¶ D.G.R. 27 dicembre 2007, n. 6420 Determinazione della procedura per la Valutazione 

Ambientale dei Piani e Programmi ð VAS; 

¶ D.G.R. 30 dicembre 2009 n. 8/10971 (emanata a seguito dellõapprovazione del D.Lgs. n. 4/2008), 

Determinazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art. 4, l.r. 

n. 12/2005; D.c.r. n. 351/2007) - Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, 

n. 4 modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli.;  

¶ D.G.R. 10 novembre 2010, n. 761 - Determinazione della procedura di Valutazione ambientale 

di piani e programmi Ȥ VASȤ (art. 4, L.r. n. 12/2005; D.c.r. n. 351/2007) - Recepimento delle 

disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010 n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 

dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971;  

¶ Decreto Dirigenziale Direzione Generale Territorio e Urbanistica n. 13071 del 14/12/2010 - 

Approvazione della circolare "L'applicazione della Valutazione Ambientale di piani e 

programmi - VAS nel contesto comunale";  

¶ D.G.R. 22 dicembre 2011 n. 2789 - Determinazione della procedura di valutazione ambientale 

di piani e programmi - VAS (art. 4, L.r. n. 12/2005) - Criteri per il coordinamento delle procedure 

di valutazione ambientale (VAS) - Valutazione di incidenza (VIC) - Verifica di assoggettabilità a 

VIA negli accordi di programma a valenza territoriale (art. 4, comma 10, L.r. 5/2010) ; 

¶ D.G.R. 25 luglio 2012 n. 3836 - Determinazione della procedura di valutazione ambientale di 

piani e programmi - VAS (art. 4, L.r. 12/2005; D.c.r. 351/2007) - Approvazione allegato 1u - 

Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e 

programmi (VAS) - Variante al piano dei servizi e piano delle regole . 

Tra gli altri ¯ opportuno segnalare che la D.C.R. n. 351 del 13.03.2007, in osservanza allõart. 4 della l.r. 

12/2005, ha approvato gli òIndirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmió. 

La finalità degli Indirizzi generali è òpromuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello 

di protezione dellõambienteó: 

òGli indirizzi forniscono la preminente indicazione di una stretta integrazione tra processo di piano e 

processo di valutazione ambientale e disciplinano in particolare:  

- lõambito di applicazione; 

- le fasi metodologiche - procedurali della valutazione ambientale;  

- il processo di informazione e partecipazione;  

- il raccordo con le altre norme in materia di valutazione ambientale, la VIA e la Valutazione di 

incidenza;  

- il sistema informativo.ó 

La Delibera del Consiglio Regionale individua i soggetti che partecipano alla VAS:  

- il proponente, ossia la pubblica amministrazione o il soggetto privato, che elabora il piano o il 

programma da sottoporre alla valutazione ambientale;  

- lõautorit¨ procedente, ossia la pubblica amministrazione che attiva le procedure di redazione 

e di valutazione del piano/programma (nel caso in cui il proponente sia una pubblica 

amministrazione, lõautorit¨ procedente coincide con il proponente, mentre nel caso in cui il 

proponente sia un soggetto privato, lõautorit¨ procedente ¯ la pubblica amministrazione che 

recepisce il piano o il programma, lo adotta e lo approva);  

- lõautorit¨ competente per la VAS, ossia lõautorit¨ con compiti di tutela e valorizzazione 

ambientale, individuata dalla pubblica amministrazione, che collabora con lõautorit¨ 

procedente/proponente nonché con i soggetti competenti in materia ambientale, al fine di 

curare lõapplicazione della direttiva e degli indirizzi definiti nella delibera regionale; 

- i soggetti competenti in materia ambientale, e gli enti territorialmente interessati, ossia le 

strutture pubbliche competenti in materia ambientale e della salute per livello istituzionale, o 

con specifiche competenze nei vari settori, che possono essere i nteressati dagli effetti dovuti 

allõapplicazione del piano/programma sullõambiente; 
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- il pubblico, ossia una o più persone fisiche o giuridiche e le loro associazioni, organizzazioni o 

gruppi, che soddisfino le condizioni incluse nella Convenzione di Aarhaus e delle direttive 

2003/4/Ce e 2003/35/CE.  

Inoltre, sono definite quattro fasi metodologiche per la procedura di VAS, stabilite secondo una logica 

di integrazione tra il percorso di formazione del P/P e lõattivit¨ di valutazione ambientale dello stesso. 

Le quattro fasi (esclusa la fase 0 di òpreparazioneó, schematizzate di seguito, sono: 

- orientamento e impostazione;  

- elabora zione e redazione;  

- consultazione, adozione e approvazione;  

- attuazione, gestione e monitoraggio.  

Dal punto di vista opera tivo, invece, per quanto riguarda la presente Variante, il modello procedurale 

da assumere ¯ quello indicato dallõAllegato 1a alla D.G.R. n. 761 del 10.11.2010  (aggiornamento 2024) , 

di seguito riportato.  

Allegato 1 A ð Processo metodologico ð procedurale (Regione Lombardia ) 

 

Il principale documento da redigere per la VAS del Documento di Piano del PGT (a conclusione della 

seconda fase del processo) è il Rapporto Ambientale, che:  
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òdimostra che i fattori ambientali sono stati integrati nel processo di piano con riferimento ai vigenti 

programmi per lo sviluppo sostenibile stabiliti dallõONU e dalla Unione Europea, dai trattati e protocolli 

internazionali, nonché da disposizioni norma tive e programmatiche nazionali e/o regionali;  

individua, descrive e valuta gli obiettivi, le azioni e gli effetti significativi che lõattuazione del P/P 

potrebbe avere sullõambiente nonch® le ragionevoli alternative in funzione degli obiettivi e dellõambito 

territoriale del P/P; esso, inoltre, assolve  una funzione propositiva nella definizione degli obiettivi e delle 

strategie da perseguire ed indica i criteri ambientali da utilizzare nelle diverse fasi, nonché gli indicatori 

ambientali di riferimento e le modalità per il monitoraggio;  

contiene le informazioni di cui allõAllegato I, meglio specificate in sede di conferenza di valutazione, 

tenuto conto del livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione disponibili, dei contenuti e del 

livello di dettaglio del P/P, della misura in cui taluni aspetti sono più adeguatamente valutati in altre 

fasi dellõiter decisionale.ó 

Nel dettaglio, ai sensi di quanto specificato nellõAllegato I, che fa riferimento alle informazioni di cui 

allõarticolo 5 della Direttiva 2001/42/CE, le informazioni da fornire nel Rapporto Ambientale sono le 

seguenti:  

- illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto con 

altri pertinenti piani o programmi;  

- aspetti pertinenti dello stato attuale dellõambiente e sua evoluzione probabile senza l'attuazione 

del piano o del programma;  

- caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate;  

- qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai 

sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE;  

- obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 

membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si è 

tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambien tale;  

- possibili effetti significativi sullõambiente, compresi aspetti quali la biodiversit¨, la popolazione, 

la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, lõacqua, l'aria, i fattori climatici, i beni materiali, il 

patrimonio culturale, anche architettonico e a rcheologico, il paesaggio e lõinterrelazione tra i 

suddetti fattori;  

- misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 

eventuali effetti negativi significativi sullõambiente dellõattuazione del piano o del programma; 

- sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è stata 

effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 

tecniche o mancanza di know -how) nella raccolta delle informazioni r ichieste;  

- descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio;  

- sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti.  
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3.PERCORSO INTEGRATO TRA LA VARIANTE DEL PGT DI LISSONE E LA VAS 

3.1 Note metodologiche per la VAS  

Il modello metodologico procedurale e organizzativo del processo di VAS, definito dagli Indirizzi 

generali, precedentemente descritti, per la Valutazione ambientale di piani e programmi (approvati 

con D.G.R. 6420 del 27.12.2007 ), in sintesi prevede:  

- elaborazione e stesura del Rapporto Ambientale, ossia del documento che delinea le modalità 

con cui viene integrata la dimensione ambientale nel Piano. I contenuti del Rapporto 

Ambientale terranno in considerazione le indicazioni dellõAllegato I della Direttiva 2001/42/CE, i 

criteri regionali e le considerazioni fornite dallõARPA Lombardia (in particolare per quanto 

riguarda le informazioni, i dati ambientali e il sistema degli indicatori);  

- redazione in un linguaggio non tecnico e comprensibile di un documento di sintesi (Sintesi non 

Tecnica), destinato allõinformazione e alla comunicazione con il pubblico; 

- consultazione delle autorità competenti in materia ambientale e degli enti territorialmente 

interessati tramite la Conferenza di Valutazione, convocata in almeno due sedute, di cui la 

prima introduttiva per la definizione dellõambito di influenza (scoping) e la seconda di 

valutazione conclusiva;  

- utilizzo di strumenti di informazione e comunicazione per diffondere e rendere pubbliche le 

informazioni.  

In accordo con le indicazioni degli indirizzi regionali, il modello procedurale adottato per il processo di 

VAS del Comune di Lissone è di seguito illustrato e sintetizzato.  

4.2 Modalità di consultazione istituzionale e consultazione con il pubblico  

Con il termine di òpartecipazione istituzionaleó si intende quella parte del processo di VAS in cui sono 

coinvolti i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati dagli effetti 

del piano/programma. La partecipazione isti tuzionale viene intesa dal legislatore nazionale, come 

lõinsieme dei momenti in cui il proponente e/o lõautorit¨ procedente entrano in consultazione con 

lõautorit¨ competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, al fine di definire la portata 

e il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto ambientale (art. 13.1 D. lgs. 4/2008).  

Gli Indirizzi per la VAS indicano quale passaggio preliminare per dare avvio al procedimento, 

lõindividuazione dellõautorit¨ procedente e dellõautorit¨ competente per la VAS e successivamente 

lõassunzione di un atto formale reso pubblico, dallõautorit¨ procedente, mediante pubblicazione di 

apposito avviso sul BURL e su almeno un quotidiano.  

Il Comune di Lissone ha dato avvio al procedimento di Variante Generale al PGT e contestuale 

Valutazione Ambientale Strategica, con D.G.C. n. 340 del 06.12.2023 avente per oggetto òAVVIO DEL 

PROCEDIMENTO DELLA VARIANTE GENERALE AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO (P.G.T.) E RELATIVA 

PROCEDURA DI  VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.), AI SENSI DELLõART. 4  E DELLõART.13, 

COMMI 2 E 13 DELLA L.R. 11/03/2005 N. 12ó, con la quale contestualmente  ha individuato:  

- quale  Autorità procedente  per la VAS  lõarch. Salvatore Di Sarno Giusto - Dirigente del Settore 

Pianificazione e Gestione del Territorio del Comune di Lissone  

-  quale Autorità competente per la VAS lõarch. Angela Danila Scaramuzzino ð Dirigente Area 

òServizi per il territorioó del Comune di Seregno, in possesso dei requisiti richiesti di cui allõart.4, 

comma 3 -ter della l.r. 12/2005 e s.m.i . 

LõAvviso di Avvio del procedimento di Variante generale al Piano di Governo del Territorio (PGT) e della 

relativa Valutazione Ambientale Strategica (VAS), emesso in data 12.12.2023, è stato pubblicato sul 

quotidiano Il Giorno  in data 14.12.2023, sullõAlbo pretorio e sul sito internet comunale 

(https://www.comune.lissone.mb.it/3 -variante -documento -di -piano -piano -regole -piano -servizi). 

Per quanto concerne le attività di informazione e di pa rtecipazione del pubblico, queste sono definite 

dallõautorit¨ competente con specifico atto formale, in cui si prevede di attivare da parte dellõautorit¨ 

procedente una fase di informazione/partecipazione del pubblico mediante coinvolgimento delle 

associazioni di categoria (commercianti, agricoltori, industriali, costruttori) e ambientalistiche presenti 

nel  territorio comunale.  

Inoltre, la conferenza di valutazione sarà  articolata in almeno due sedute di cui la prima introduttiva 

per l a presentazione del Rapporto preliminare  (scoping ) si è tenuta in data 28 aprile 2025  e la seconda 

per la presentazione e la valutazione del Rapporto Ambientale.  
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LõAutorit¨ procedente, dõintesa con lõautorit¨ competente per la VAS, individua i soggetti competenti 

in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, da invitare alla Conferenza di valutazione. 

Quelli di seguito elencati sono i soggetti da consultare obbligatoriamente:  

Soggetti competenti in materia ambientale : 

- ATS di Monza e Brianza  

- Agenzia Regionale Protezione Ambientale (ARPA) Dipartimento di Monza  

- Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Como, Lecco, Monza -

Brianza, Pavia, Sondrio e Varese - Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della 

Lombardia  

- Parco GruBria  

Enti territorialmente interessati:  

- Regione Lombardia D.G. Ambiente, Energia e Reti  

- Regione Lombardia D.G. Territorio e Urbanistica  

- Regione Lombardia, DG Infrastrutture e Opere Pubbliche  

- Provincia di Monza e della Brianza  

- Comuni confinanti:  

o Seregno  

o Albiate  

o Sovico  

o Macherio  

o Biassono 

o Vedano al Lambro  

o Monza  

o Muggiò  

o Desio 

- ATO Monza e Brianza  

- Brianzacque SRL 

- Snam S.p.A.  

- Enti gestori dei sottoservizi  

- Autostrada Pedemontana Lombarda SpA.  

- Rete Ferroviaria Italiana SpA  

i rappresentanti di parti sociali ed economiche, tra cui associazioni, ordini professionali e sindacati, 

nonché portatori di interessi diffusi di cui al sotto riportato elenco:  

- Assolombarda sede di Monza e Brianza  

- Confindustria sede Monza e Brianza  

- Camera di commercio Milano Monza Brianza Lodi  

- Confcommercio Lombardia  

- Confartigianato Imprese Lombardia  

- Unione Artigiani sede di Desio  

- ANCE Milano Lodi Monza e Brianza  

- Coldiretti Lombardia  

- Associazioni ambientaliste  

- Ordine Architetti PPC provincia di Monza e Brianza  

- Ordine Ingegneri provincia di Monza e Brianza  

- Ordine dei Periti Industriali della provincia di Monza e Brianza  

- Collegio Geometri della Provincia di Monza e Brianza  

- Ordine dei Geologi delle Lombardia  

- Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali delle  Province di Milano, Lodi, Monza e 

Brianza e Pavia  

- CGIL BRIANZA 

- CISL BRIANZA 

- UIL BRIANZA 

- Comitati di quartiere  

- altri eventuali soggetti portatori di interessi diffusi che potranno essere individuati dallõAutorit¨ 

Procedente e dallõAutorit¨ Competente. 

In merito alla partecipazione, nella fase di orientamento e impostazione, lõautorit¨ procedente ha 

provveduto, in sede di avviso di avvio del procedimento (pubblicato su un quotidiano locale, sul  sito 
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internet istituzionale comunale e su SIVAS), a indicare un periodo in cui chiunque ha potuto presentare 

istanze preliminari (formalmente dal 14.12.2023 sino al 12.02.2024 ) con le seguenti modalità:  

½ in formato elettronico mediante invio di PEC allõindirizzo pec@comunedilissone.it 

½ in formato cartaceo, in duplice copia in carta semplice, qualora sia impossibile lõinvio in formato 

elettronico, mediante consegna allõUfficio Protocollo del Comune di Lissone Via Gramsci 21, nei 

relativi orari di apertura al pubblico  

½ in tutti i casi, utilizzando lõapposito modello predisposto, pubblicato sul sito 

https://www.comune.lissone.mb.it/3 -variante -documento -di -piano -piano -regole -piano -servizi 

allegando copia del documento dõidentit¨ del proponente sottoscrittore, e riportando in 

oggetto òSuggerimenti/proposte Variante PGT (DGC n.340/2023)ó. 

In questa fase, si sono svolti i seguenti incontri pubblici programmati al fine di presentare e illustrare gli 

obiettivi e il contenuto della Variante, fornire adeguate informazioni e avviare un confronto di 

partecipazione attiva sui temi che interessano la città : 

15 gennaio 2024 ore 20.30 - presso Biblioteca Civica - Piazza IV Novembre, 2  

18 gennaio 2024 ore 20.30 - presso Centro Civico di Santa Margherita - Via Domenico Savio, 33  

24 gennaio 2024 ore 20.30 - presso Centro Civico di Bareggia - Piazza Santõ Antonio M. Zaccaria, 9 

29 gennaio 2024 ore 20.30 - presso Villa Magatti - Via Paradiso, 2 / piazzale Pertini  

Durante il processo di VAS si è garantita la necessaria  informazione , diffusione e pubblicizzazione delle 

informazioni grazie alla messa a disposizione del pubblico delle stesse e allõutilizzo di adeguati strumenti 

di comunicazione, mediante:  

Á pubblicazione di appositi avvisi presso Albo Pretorio comunale  on line , sito internet comunale e 

sul sito SIVAS di Regione Lombardia;  

Á messa disposizione del pubblico degli atti mediante deposito presso gli Uffici Comunali e 

contestualmente sul sito internet del Comune, dandone comunicazione agli enti/associazioni 

definite come Pubblico Interessato, oltre alla pubblicazione sul sito SIVAS  di Regione Lombardia.  

4.3 Le risultanze della fase di consultazione preliminare  

Durante la fase di raccolta delle istanze e delle proposte da parte del pubblico (periodo di 

pubblicazione dell'Avviso di avvio del procedimento), conclusasi formalmente il 12.02.2024, sono 

pervenute n. 63 istanze preliminari , di cui 22 oltre i termini.  

SUGGERIMENTI E PROPOSTE A SEGUITO DI  

AVVISO AVVIO DEL PROCEDIMENTO Prot. 72429 del 14/12/2023  

periodo per presentazione: dal 14/12/2023 al 12/02/2024  

N. 

PROGR. 
PROT. LOCALIZZAZIONE ISTANZA CATEGORIA 

1 
0049 del 

02/01/2024  
 

Richiesta per l'apertura area attrezzata camper 

che abbia una dimensione di 1000 / 1500 mq 

pianeggiante e recintata con le utenze di luce e 

acqua e telefonia servita dal trasporto pubblico, 

illuminazione serale e servizi di raccolta rifiuti su 

cassonetti p redisposti.  

La gestione sarebbe per la maggior parte 

telematica, ingresso e uscite regolate da sistemi 

automatici e ni remoto.  

L'area se posizionata ni una zona strategica per la 

mobilità, avrebbe sicuramente più possibilità di 

riuscita non tutti i camperi sti hanno un mezzo 

alternativo a bordo e quindi al vicinanza alla 

stazione sarebbe ideale o in alternativa la 

possibilità di arrivare in stazione con un solo bus o 

con la bicicletta.  

Carattere 

generale  

2 
5478 del 

25/01/2024  
Via A. Mantegna  

Chiedono:  

1. che le aree del P.I.P. D2/A vengano liberate dai 

vincoli che paralizzano le proprietà, convenendo 

che solo le attività artigianali possano essere 

insediate, sganciate dalla qualifica professionale 

dei proprietari degli immobili  

Carattere 

generale  
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2. che anche le aree assegnate in diritto di 

superficie vengano convertite in diritto di 

proprietà, così come è già avvenuto per gli 

alloggi residenziali (P.E.E.P.) in altra zona della 

città.  

3 
5514 DEL 

25/01/2024  
Via Caprera, 3  

Propone che l'immobile di proprietà al mappale 

57 del foglio 20 venga compreso tra le Aree B - 

Tessuto urbano consolidato residenziale e 

polifunzionale  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

4 

5517 del 

25/01/2024

_considera

ta richiesta 

unica  

Via Caprera, 5/A  

Propone che l'immobile di proprietà al mappale 

57 del foglio 20 venga compreso tra le Aree B - 

Tessuto urbano consolidato residenziale e 

polifunzionale  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

5 
6649 del 

31/01/2024  

Via Lombardia, 

102 

Rettifica di errore materiale in quanto parte 

dell'area di proprietà risulta azzonata come "sede 

stradale" esistente. Tale porzione risulta cortile 

privato da sempre.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

6 
7066 del 

02/02/2024  
  

a. venga redatto, contestualmente al Piano dei 

Servizi, il Piano delle Attrezzature Religiose (P.A.R.) 

e vengano dimensionate e specificatamente 

disciplinate al suo interno, sulla base delle 

esigenze locali, le aree e gli immobili che 

accolgono attrezzatur e religiose e quelli che sono 

destinati a nuove attrezzature, in coerenza con la 

L.R. n.12 del 11.03.2005 òLegge per il Governo del 

Territorioó; 

b. venga disciplinata la modalità di 

aggiornamento del P.A.R., ossia della ricognizione 

delle attrezzature reli giose esistenti, così come 

previsto dallõart. 9 comma 14 della L.R. 12/2005; 

tale aggiornamento avvenga con cadenza 

periodica per mezzo di una determina dirigenziale 

e non costituisca variante allo strumento 

urbanistico comunale;  

c. lõindividuazione del servizio religioso di interesse 

comune avvenga in modo areale o puntuale a 

seconda della prevalenza dell'attrezzatura 

religiosa all'interno dell'immobile nel suo 

complesso; tale individuazione non costituisca un 

vincolo di destinazione per gli immobili; gli stessi 

siano quindi classificati anche allõinterno delle 

zone funzionali del Piano delle Regole e sia 

inserita allõinterno delle N.T.A. del P.A.R., o in 

subordine allõinterno delle N.T.A. del Piano dei 

Servizi, la seguente norma:  

òAllõinterno degli ambiti classificati come 

Attrezzature Religiosa è fatta salva la presenza di 

funzioni private esistenti, regolarmente autorizzate, 

e compresenti con le attrezzature di interesse 

comune per servizi religiosi ó. 

òNelle aree ed edifici che ospitano attrezzature di 

interesse comune per servizi religiosi è ammessa la 

presenza di funzioni urbane, anche private, 

purché non prevalenti rispetto alle attrezzature 

religiose. In caso di dismissione dellõattrezzatura 

religiosa da un intero immobile o da una sua 

porzione prevale nte, lo stesso assume la disciplina 

del relativo tessuto edilizio assegnato dal Piano 

delle Regole, previa apposita segnalazione della 

avvenuta dismissione agli uffici comunali 

competenti ó. 

Carattere 

generale  

7 

7416 del 

05/02/2024

_1 di 3 

  

Art. 34bis - Aree a ville e giardini.  

Tali aree sono destinate a costruzioni uni/bi 

familiari con indice pari a IF 0,2 mq/mq. L'indice di 

copertura pari al 20% limita la possibilità di 

progettare spazi esterni coperti e non tiene conto 

Modifiche 

normative  
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del conteggio IF con esclusione dei muri 

perimetrali. Si propone pertanto di portare l'indice 

IC pari al 40% che rimane comunque minore 

rispetto alle zone B standard  

8 

7416 del 

05/02/2024

_2 di 3 

  

Art. 33 Aree A centrali.  

Si chiede che nel caso di recupero di edifici in 

aree centrali A possa essere prevista una deroga 

alla prescrizione di aree drenanti per la 

predisposizione di parcheggi privati di pertinenza 

agli edifici, in quanto i parcheggi privati in tali 

zone sono fondamentali per evitare l'ut ilizzo di 

parcheggi esterni necessari per il mantenimento 

delle attività commerciali.  

Modifiche 

normative  

9 

7416 del 

05/02/2024

_3 di 3 

  

L'art. 34.3 prevede la possibilità nelle aree B di 

ampliamento in deroga una tantum pari al 20% 

dell'esistente.  

Si chiede che tale deroga possa essere 

estesa/inserita anche all'art. 33.7.1 relativamente 

alle aree A2 in quanto le stesse hanno le 

medesime caratteristiche delle zone B essendo 

semi-centrali.  

Tale modifica consentirebbe la possibilità di 

migliorare e/o sanare situazioni esistenti.  

Modifiche 

normative  

10 

7567 del 

05/02/2024

   

Via Damiano 

Chiesa, 50  

Si evidenzia che piccola porzione di cui al 

mappale 27 fg 20 del Comune di Lissone con 

accesso da Vai Damiano Chiesa n 50, area di 

sedime e pertinenza del fabbricato produt tivo nel 

qua le la Società ELMONT SRL svolge la propria 

at tività di produzione di circuiti ele ttronici, risulta 

azzonata nel vigente PGT come area agricola E1, 

porzione di mappale compresa, tra l'altro, nel 

perimetro del Parco Locale di Interesse 

Sovracomunale.  

Si chiede che la suddetta porzione del mappale 

27 fg 20, analogamente alla parte prevalen te del 

medesimo mappale, sia azzonata come zona D1 

- Attività prevalentemente rivolta al la produzione 

di beni e  servizi. 

Si chiede  inoltre che tale area sia esclusa dalla 

perimetrazione del Parco Locale di interesse 

Sovracomunale  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

11 

7867 del 

07/02/2024

  

Via Beltrame  

Per lõarea di propriet¨ propongono che: 

- circa mq 2480 circa, pari allõ80% dellõarea di 

proprietà, vengano ceduti alla Amministrazione 

Comunale di Lissone per la creazione di n. 60 

nuovi parcheggi di pubblico uso, fruibili dagli 

utilizzatori del Centro Sportivo adiacente e dai 

residenti della zona, come da ipo tesi di 

schematizzazione progettuale allegata, (allegati 

4/A e 4/B);  

- la urbanizzazione a formazione di viabilità e 

parcheggi sia realizzata a cure e spese dalla 

Proprietà a scomputo degli oneri di 

urbanizzazione (primari e secondari) dovuti per 

lõedificazione come sottoindicata;  

- vengano impiantati n. 27 (all. 4/B) oppure n. 38 

(all. 4/A) nuove alberature ad alto fusto e circa 

ml. 170 di filari arbustivi, contestualmente 

allõesecuzione degli spazi a parcheggio, a 

delimitarne la perimetrazione e i modi di  utilizzo; 

- venga previsto che la viabilità in margine destro 

dellõarea prevista in cessione, (con calibro 

viabilistico di 2 corsie pari ad 8,00 metri circa), 

possa, in un futuro, ove lõAmministrazione 

Comunale ne ravveda la necessità, essere 

prolungata i n egual modo sino alla via Volontari 

del Sangue, posta più a nord, disimpegnando in 

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 



14 

 
 

tal modo tutto il quartiere di via Beltrame da un 

carico viabilistico che potrà essere anche 

implementato da un maggior e più intenso utilizzo 

del Centro Sportivo esistente.  

Contestualmente propongono che:  

- mq. 620 circa, pari al 20% dellõarea originaria di 

proprietà, siano mantenuti quale superficie 

fondiaria in proprietà e per la quale sia disposta, 

con la variante al PGT, una capacità edificatoria 

di superficie lorda di pavimento complessiva pari 

a mq. 400, da realizzarsi con un edificio di n. 2 

piani f uori terra (come gli esistenti adiacenti in 

loco), avente superficie coperta pari a mq. 200 

circa;  

- sia consentita la realizzazione di un piccolo vano 

tecnico a ridosso della via Beltrame ove 

alloggiare le forniture per sottoservizi/utenze (un 

vano contat ori), successivamente da collegarsi 

allõintervento edificatorio. 

12 

8657 del 

09/02/2024

_v. anche 

prop. n. 40  

Via Mattei, 50 - 52 

- 54 

Modifica di parte dell'area di proprietà privata 

attualmente destinata a viabilità in tessuto.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

13 
8794 del 

09/02/2024  
Via Goito  

Come richiesto dal Comitato residenti di via Goito 

, si chiede che siano messi in atto interventi volti 

ad eliminare le barriere di cui al punto 4 della 

relazione e ridurre le criticità rappresentate.  

Carattere 

generale  

14 
8886 del 

09/02/2024  

Via Antonio 

Canova, 6  

Come si evince dalla descrizione della proprietà 

la percentuale ad uso residenz iale è superiore 

rispetto a quella adibita a deposito. Si richiede il 

cambio di destinazione d'uso da D1 ad area B - 

tessuto urbano consolidato residenziale e 

polifunzionale.  

Su entrambi i lati di via Canova l'area B è già 

presente in diverse proprietà  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

15 

9009 del 

12/02/2024

_v. anche 

prop. n.  16  

Via A. Canova, 

38 e 40 

Via V. del 

sangue, 49 e 61  

Modificare l'attuale PGT permettendo la 

realizzazione residenziale per adeguare la zona a 

quello che è la sua destinazione principale e il 

contesto, preservandola dall'eventuale 

insediamento di attività produttive, che la 

destinazione consona sia quella residenziale.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

16 

9029 del 

12/02/2024

_v. anche 

prop. n. 15  

Via A. Canova, 

38 e 40 

Via V. del 

sangue, 49 e 61  

Modificare l'attuale PGT permettendo la 

realizzazione residenziale per adeguare la zona a 

quello che è la sua destinazione principale e il 

contesto, preservandola dall'eventuale 

insediamento di attività produttive, che la 

destinazione consona sia quella residenziale.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

17 
9070 del 

12/02/2024  
  

Il Comitato di via G. Carducci inoltra i seguenti 

suggerimenti e proposte al fine di riqualificare 

l'asse stradale principale collegamento tra Milano 

e il centro della nostra città mediante interventi 

ben coordinati tra loro nel rispetto della 

riqualificaz ione del nostro territorio.  

1) Valutazione per esecuzione rotatoria area 

attualmente occupata da impianto semaforico 

altezza Bruno Dogini per fluidificare il transito dei 

mezzi impedendo la formazione di code e 

congestione del traffico.  

2) Illuminazione a tema adeguata.  

3) Riqualificazione marciapiedi.  

4) Riqualificazione parcheggi.  

5) Segnaletica appropriata indicante "centro, 

stazione, luoghi di commercio"  

6) Prosecuzione fibra collegamenti rete.  

7) Riqualificazione area ponte della stazione 

migliorando t ransito pedonale e rendendola area 

Carattere 

generale  
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gradevole dalla stazione stessa verso la via 

Carducci.  

8) Manut enzione del verde esistente ed eventuale 

nuova creazione.  

9) Verifica della viabilità della via nel rispetto delle 

nuove considerazioni.  

10) Bandi e permessi per le unità commerciali ad 

investire all'abbellimento delle proprie facciate 

strutture che danno decoro alla via ed alla città 

stessa. 

18 
9073 del 

12/02/2024  
  

Si richiede un potenziamento della rete di piste 

ciclabili nei comuni di Lissone, Desio, Macherio, 

affinché  dalle frazioni di Bareggia e Santa  

Margherita si possa raggiungere in modo eco -

sostenibile ed in sicurezza le stazioni dei treni di 

Lissone e di Desio:  

- creare/ potenziare la pista ciclabile che 

partendo dalla piazza SS. Zaccaria di Bareggia 

percorra, via E.Toti ( Lissone/Macherio), Via 

D'annunzio (Lissone), Via Boltraffio (Desio), via Per 

Seregno / via Lombardia (Lissone/Desio), via 

Tagliabue (Desio)  in direzione della stazione di 

Desio, Via Per Seregno in direzione della stazione 

di Lissone; 

- creare/ potenziare la pista ciclabile che 

partendo dalla piazza di Santa Margherita 

percorra, via De Amicis (Lissone), Via Pirandello 

(Lissone), Via Neri (Lissone), via Per Seregno / via 

Lombardia (Lissone/Desio), via Tagliabue (Desio) 

in direzione della stazione di Desio, Via Per 

Seregno in direzione della stazione di Lissone;  

- sulle vie che hanno una metratura "difficile" ma il 

marciapiede su entrambi i lati,  va dedicato un 

lato per la pista ciclabile lasciando il secondo 

dedicato al marciapiede;  

- andrebbero migliorate le casette presso le 

stazioni di Desio e Lissone per il ricovero dei mezzi 

di trasporto ecologici (bici, monopattini) .  

Carattere 

generale  

19 
9121 del 

12/02/2024  
Via Piave, 31 - 33 

Si chiede il cambio di destinazione d'uso 

dell'immobile di proprietà da produttivo a 

residenziale.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

20 
9143 del 

12/02/2024  

Via Torricelli 

angolo via Fermi 

Si richiede che l'area in oggetto possa trasformarsi 

dalla destinazione attuale (inserita nel Piano dei 

servizi come area da acquisire) a nuova 

destinazione di carattere residenziale essendo 

inserita in un contesto che presenta 

principalmente queste caratt eristiche definite con 

le indicazioni di P.G.T. Aree B Tessuto Urbano 

consolidato residenziale e polifunzionale.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

21 
9190 del 

12/02/2024  

Via Lombardia, 

104/106  

Per i lotti cosi come identificati nella relazione 

allegata, di chiede modifica nel Piano delle 

Regole, dell'attribuzione degli ambiti  

Lotto "a" (area a sud del cavalcavia) passaggio 

da Area "D2" ad area "B"  

Lotto "b" (area a nord del cavalcavia) passaggio 

da area "D2" ad area "E1" 

In alternativa modifica dell'art. 35.2 delle in vigore 

rendendo possibile gli  

interventi edilizi di sistemazione / ristrutturazione 

delle abitazioni già esistenti sul territorio anche se 

non collegate a funzioni commerciali.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso + 

Modifiche 

normative  

22 

9203 del 

12/02/2024

  

Via Monte 

Grappa  

Le proprietarie di 1/3 della superficie chiedono la 

conferma dell'AT1e modificando esclusivamente 

IT 0,40 e prevedere la cessione dell'area all'interno 

del piano attuativo, di circa 1/3 della ST  

Conferma 

ambito con 

variazione 

parametri 

scheda  
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23 
9204 del 

12/02/2024  
Via Duca d'Aosta  

Possibilità di edificare almeno con 0,2 mq/mq per 

realizzare le strutture necessarie per l'allevamento 

di cavalli di equitazione, fattoria didattica, scuola 

di equitazione per bambini e adulti, ippoterapia e 

corsi per utilizzo esoscheletro per disabili motori, 

con la consulenza di fisioterapisti e fisiatri, centro 

ippico per sport e benessere.  

Modifiche 

normative  

24 
9207 del 

12/02/2024  
Zona Pacinotti  

Richiesta:  

1. riduzione classe acustica tessuto produttivo da 

V a IV in zona Pacinotti (quadrilatero inserito tra le 

vie Pacinotti, Majorana, Cattaneo e Vedano);  

2. riduzione classe acustica zona Pacinotti tessuto 

urbano da IV a III, in particolare per tratto via G. 

Mercalli (direzione via Indro Montanelli) in quanto 

zona prettamente residenziale con assenza totale 

di attività artigianali e/o commerciali o similari e 

presenza di parch i naturali regionali e parchi 

pubblici  

3. riduzione classe acustica zona Pacinotti tessuto 

urbano da IV a III, in particolare nell'area tra via 

Majorana e via Penati per zona prettamente 

residenziale  

4. riduzione classe acustica via Jenn (ang. via 

Pacinott i e Vedano) circondata da parco 

naturale regionale e aree verdi con presenza di 

fauna selvatica  

5.  

monitoraggio costante della qualità dell'aria zona 

Pacinotti/Majorana/Cattaneo vista la presenza di 

industria altamente inquinante e viste le 

problematiche già evidenziate nel 2020 e tuttora 

persistenti  

Classificazione 

acustica  

25 
9217 del 

12/02/2024  
Zona Pacinotti  

Richiesta:  

1. riordino della circolazione dei mezzi pesanti che 

quotidianamente fanno la spola all'interno delle 

vie del quartiere Pacinotti (da via Majorana a 

Pacinotti e viceversa)  

2. decisioni di riordino e riqualificazione del 

territorio con unõottica di pi½ lungo periodo cos³ 

da poter avviare un percorso di 

riprogrammazione dello sviluppo e della gestione 

del territorio sotto l'a spetto dell'inquinamento 

acustico, ambientale e di sviluppo dei servizi ai 

cittadini cercando di sfruttare la presenza di aree 

dismesse per proporre scambi e compensazioni 

con altre aree che non hanno più spazio o hanno 

spazi inadeguati al contesto che le circonda  

3. monitoraggio del flusso veicolare pesante su 

strade cittadine  

4. punti fissi di monitoraggio della qualità dell'aria 

nelle zone Pacinotti e centro Lissone e punti fissi 

monitoraggio rumori industriali specie nelle arre 

con presenza di industrie  a ciclo continuo  

Carattere 

generale  

26 
9222 del 

12/02/2024  
Via Pacinotti  

Si richiede di dare della volumetria di 0,2 mq/mq 

con possibilità di trasferire tale volumetria su lotti 

edificabili e cessione dello stes so 

all'Amministrazione comunale, in modo da 

realizzare veramente il parco urbano.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

27 

9228 del 

12/02/2024

   

  

- 1a proposta  

Ridurre il consumo di suolo deve essere il 

presupposto per rigenerare il territorio 

valorizzandolo  

- 2a proposta  

In un regime limitativo dellõespansione, devono 

essere promossi incentivi per il recupero di aree e 

edifici  

- 3a proposta  

Carattere 

generale  
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Investire sul territorio e migliorarne lõattrattivit¨ 

semplificando i processi edilizi e favorendo i 

cambi dõuso 

- 4a proposta  

Rigenerare il territorio richiede anche di 

incentivare anche in termini attuativi la 

sostituzione edilizia  

- 5a proposta  

Salvagua rdare le potenzialità di sviluppo del 

territorio con una norma transitoria  

28 

9230 del 

12/02/2024

  

Via G. Miglio  

La necessità che, all'interno dell'area che qui 

direttamente interessa, venga confermata la 

deroga all'altezza massima di zona, in continuità 

con quanto già previsto dall'art. 35.2.5 delle 

vigenti NTA del PdR.  

Modifiche 

normative  

29 
9234 del 

12/02/2024  

Viale Martiri della 

libertà, 242  

Trasformazione dell'attuale azzonamento del lotto 

con destinazione residenziale con possibilità di 

insediare attività compatibili di natura 

commerciale e terziaria.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

30 
9271 del 

12/02/2024  

Via San F. Neri, 

via Mattei, via 

Lombardia  

Possibilità di realizzare in loco un nuovo complesso 

residenziale composto da villette bifamiliari.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

31 

9361 del 

12/02/2024

   

Via Monza  

Chiede che l'area venga azzonata in tessuto 

urbano consolidato, inserendosi così più 

congruamente e omogeneamente rispetto alle 

aree limitrofe, rispettando le caratteristiche e la 

destinazione da  sempre possedute.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

INVIATI IL 12/02/2024 

MA PROTOCOLLATI IL 

13/02/2024  

      

32 
9395 del 

13/02/2024  

Viale della 

Repubblica 

angolo via Monte 

Grappa  

Si chiede che l'area sia svincolata dall'Ambito di 

Trasformazione inserendola in una zona di 

completamento essendo essa circondata da 

costruzioni e servita da tutte le urbanizzazioni e 

quindi immotivatamente inserita in un ambito di 

trasformazione.  

In via sub ordinata si chiede di semplificare la 

normativa degli ambiti innalzando l'indice 

territoriale ad una soglia almeno uguale a quella 

delle zone TUC.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso + 

Modifiche 

normative  

33 
9402 del 

13/02/2024  
Via E. Torricelli 

Si richiede che l'area sia svincolata dall'Ambito di 

Trasformazione inserendola in una zona di 

completamento essendo essa circondata da 

costruzioni e servita da  

tutte le urbanizzazioni e quindi immotivatamente 

inserita in un ambito di trasformazione.  

In via subordinata si chiede di semplificare la 

normativa degli ambiti innalzando l'indice 

territoriale ad un valore almeno uguale a quello 

delle zone TUC.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso + 

Modifiche 

normative  

34 
9404 del 

13/02/2024  
Via delle industrie  

Si chiede di tener conto della presenza di aziende 

"storiche" del tessuto lissonese (attività a cava 

prima, attività di trattamento inerti oggi) nella 

predisposizione della Variante al P.G.T. anche in 

forza degli impegni assunti nel corso del tempo sia 

dal privato che dagli enti pubblici (provincia e 

comune) garantendo una normativa che da un 

lato tuteli le attività economiche in essere e 

dall'altro la corretta gestione del territorio sia nella 

prospett iva odierna che futura.  

Di valutare la possibilità di prevedere un 

strumento particolareggiato per le attività di 

trattamento di inerti collocate in aree non 

edificate distanti dalle zone TUC ma chiaramente 

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso + 

Modifiche 

normative  
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non agricole cosi come qualificate sia dal P.G.T. e 

dal P.T.C.P. di Monza e Brianza.  

35 

9408 del 

13/02/2024

    

Via A. da 

Giussano, 4/8 e 

via G. Puccini, 53  

In riferimento alle Norme Tecniche di Attuazione si 

rilevano alcune osservazion i in merito allõart. 33, 

nello specifico òAree A2 : tessuto edilizio della 

citt¨ centraleò. 

Si richiede la modifica dei seguenti parametri nei 

seguenti termini: consentire, entro il limite di un 

ulteriore 20% in subordine della SL esistente, 

lõincremento della SL realizzata allõinterno dei 

fabbricati esistenti, mantenendo invariata la 

sagoma del fabbricato, senza aumento della 

superficie coperta.  

Modifiche 

normative  

36 
9411 del 

13/02/2024  

Via Guido 

Baccelli, 14  

In riferimento alle Norme Tecniche di Attuazione si 

rilevano alcune osservazione in merito allõ art. 34 , 

òAree del tessuto urbano consolidato residenziale 

e polifunzionaleó. 

Si richiede la modifica dei seguenti parametri nei 

seguenti termini:  

IF : 0,60 mq/mq  

RC : 60 % 

H : 16,00 m ( 5 piani fuori terra )  

I parametri proposti dalle N.T.A. si ritengono 

penalizzanti per i lotti non edificati o con 

edificazioni limitate.  

In relazione alla ò distanza minima dei fabbricati 

dal ciglio stradale ò si richiede la possibilità di 

edificare le autorimesse a confine purché la loro 

altezza misurata al punto più elevato della 

sagoma esterna del manufatto non sia superiore 

a 3.20 m rispetto a 2.90 m previsti dalle N.T.A.  

La sopracitata richiesta deriva dalla possibilità di 

dotare gli immobili esistenti di parcheggi privati 

mediante la collocazione di autorimesse a 

confine con copertura drenante (50 cm di 

terreno) in quanto lo spazio utile che ne 

deriverebbe allõinterno della stessa sarebbe 

sicuramente uno spazio di poca quali tà e 

sicuramente con luce netta inferiore a 240 cm, 

molto probabilmente con una luce netta di 210 

cm considerando che la struttura debba risultare 

idonea alla normativa sismica vigente.  

Modifiche 

normative  

37 
9434 del 

13/02/2024  
  

Nelle NTA mancano le norme riguardanti gli 

interventi di "efficientamento energetico" e più in 

generale quelle che regolamentano tutte le 

attività che consentono la produzione, il recupero 

e la razionalizzazione delle risorse energetiche in 

applicazione della L.R. n. 39/2004 e s.m.i. del 

21/12/2004 . 

Si propone di inserire una specifica sezione nelle 

NTA del PdR riguardante l'incentivazione delle 

attività di compensazione energetica finalizzate 

all'efficientamento considerando l'intero 

pacchetto delle norme nazionali, regionali di 

natura edilizia e d i natura e di risparmio 

energetico.  

Modifiche 

normative  

38 
9437 del 

13/02/2024  

Via 

Montecassino, 

via Cadore  

Si richiede che l'area sia svincolata dall'Ambito di 

Trasformazione inserendola in una zona di 

completamento essendo essa circondata da 

costruzioni e servita da tutte le urbanizzazioni e 

quindi immotivatamente inserita in un ambito di 

trasformazione.  

In via subordinata si chiede di semplificare la 

normativa degli ambiti innalzando l'indice 

territoriale ad un valore almeno uguale a quello 

delle zone TUC.  

Si chiede di introdurre un mix funzionale ovvero di 

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso + 

Modifiche 

normative  
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consentire destinazioni diverse rispetto a quella 

residenziale.  

Si chiede di modificare l'azzonamento previsto 

nelle tavole del Piano delle Regole relativamente 

alle fasce di rispetto stradale nel tratto 

corrispondente ai mappali 381 -302 del fg. 37.  

39 
9438 del 

13/02/2024  

Via San Martino / 

Dante Alighieri  

Si richiede la trasformazione dell'intera area 

attualmente destinata nel PGT vigente nel Piano 

delle Regole ad Ambito: Aree D1 - Attività 

prevalentemente rivolte alla produzione di beni e 

servizi ad Ambito prevalentemente residenziale al 

fine di poter in un prossimo futuro trasformare 

l'attuale immobil e industriale a residenziale in linea 

con quanto già presente nei lotti circostanti.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

40 

9443 del 

13/02/2024

_v. anche 

prop. n.  12  

Via Mattei, 50 - 52 

- 54 

Modifica di parte dell'area di proprietà privata 

attualmente destinata a viabilità in tessuto.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

41 
9444 del 

13/02/2024  

Via Valassina, 346 

- 358 

1) una modifica degli artt. 24 -25-26-27 delle N.T.A. 

con riferimento ai casi di cambi d'uso o variazione 

della classe dimensionale all'interno dei gruppi 

funzionali;  

2) Che venga prevista nelle immediate vicinanze 

del lotto una zona da destinarsi a parcheg gi (ed 

eventualmente a parcheggio multipiano);  

3) Che venga rimossa lõesclusione 

dellõinsediamento di nuove grandi strutture di 

vendita (Gf 5.5) in zona D2 o quanto meno che 

venga rimossa per edifici datati che hanno già 

slp/volumi consistenti essendo stat i edificati in 

epoche in cui gli indici fondiari erano più alti 

rispetto agli attuali;  

4) Che i mapp 340 e 339 vengano esclusi dalla 

rete verde coerentemente con quanto già fatto 

per gli altri mappali del lotto .  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso + 

Modifiche 

normative  

42 
9447 del 

13/02/2024  

Via Valassina, 346 

- 358 

1) una modifica degli artt. 24 -25-26-27 delle N.T.A. 

con riferimento ai casi di cambi d'uso o variazione 

della classe dimensionale all'interno dei gruppi 

funzionali;  

2) Che venga prevista nelle immediate vicinanze 

del lotto una zona da destinarsi a parcheg gi (ed 

eventualmente a parcheggio multipiano);  

3) Che venga rimossa lõesclusione 

dellõinsediamento di nuove grandi strutture di 

vendita (Gf 5.5) in zona D2 o quanto meno che 

venga rimossa per edifici datati che hanno già 

slp/volumi consistenti essendo stat i edificati in 

epoche in cui gli indici fondiari erano più alti 

rispetto agli attuali;  

4) Che i mapp 340 e 339 vengano esclusi dalla 

rete verde coerentemente con quanto già fatto 

per gli altri mappali del lotto .  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso + 

Modifiche 

normative  

INVIATI FUORI 

TERMINE 
      

43 

9542 del 

13/02/2024

_1 di 5 

  

Si richiede che venga complessivamente 

modificata la normativa relativa agli Ambiti di 

Trasformazione sia sotto il profilo normativo che 

dei parametri e indici edilizi e urbanistici, nonché 

delle destinazioni funzionali previste.  

Ciò in relazione al fatto che se è di interesse 

comune entrare in possesso di aree non costruite 

da destinare a servizi pubblici o di interesse 

pubbl ico allora è bene pensare per tempo l'uso 

delle stesse e le modalità più dirette e percorribili 

per consentire l'attuazione dello strumento 

urbanistico da impiegare.  

Carattere 

generale  
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Occorre inoltre considerare che il sacrificio che si 

richiede al cittadino che ha conservato l'area 

libera da edificazioni è quello di vedere 

penalizzato ulteriormente la proprietà a fronte 

degli interventi di trasformazione che la normativa 

comunale e sov ra comunale consente per gli 

edifici che hanno largamente usufruito delle 

volumetrie possibili e spesso anche sanate.  

44 

9542 del 

13/02/2024

_2 di 5 

  

Si propone di modificare l'articolo 32.2 delle NTA 

eliminando il limite fissato dal termine "confinante" 

ed introducendo la costituzione di un registro dei 

diritti edificatori commerciabili nel territorio di 

Lissone. 

Modifiche 

normative  

45 

9542 del 

13/02/2024

_3 di 5 

  

Si propone di valutare la costituzione di incentivi 

per facilitare la cessione delle aree alla collettività 

in cambio di diritti edificatori da collocare nel 

tessuto urbano edificato o altre forme di incentivo 

così che le aree agricole non vengano 

considerate solo quale un costo economico 

ingiustificato a causa del vincolo urbanistico.  

Si propone di valutare di inserire nella normat iva 

attuativa la possibilità di realizzare spazi giochi/e 

attrezzature per lo sport legato all'uso della 

natura.  

Carattere 

generale  

46 

9542 del 

13/02/2024

_4 di 5 

  

Si richiede che venga complessivamente 

modificata la normativa a riguardo delle zone A2 

e B sulla base delle seguenti valutazioni.  

La normativa sovra ordinata prevede quale 

principio ispiratore degli strumenti urbanistici di 

gestione e programmazione della città il tema del 

consumo di suolo e la salvaguardia dei terreni 

liberi da impermeabilizz azione quali quelli agricoli.  

Tale indirizzo produce così l'orientamento di 

preservare il territorio inedificato rivolgendosi alla 

migliore utilizzazione del patrimonio edificato 

anche attraverso la riqualificazione dello stesso 

nell'ottica di ammodernare le costruzioni sia sotto 

il profilo strutturale che energetico.  

La normativa prevista per le zone A2 e B, 

praticamente identica fatta salva la sola altezza 

degli edifici, contraddice la filosofia di fondo della 

programmazione urbanistica di cui sopra.  

Fatta salva la normativa legata alla rigenerazione 

urbana degli edifici dismessi o in grave stato di 

abbandono gli indici e parametri edilizi previsti 

contraddicono l'obiettivo espresso e condiviso 

dalla passata amministrazione di voler incentivare 

la riqualif icazione del tessuto edilizio lissonese.  

L'individuazione di un IF pari a 0,4 e un'altezza 

massima di 10,50/13,50 per ogni nuovo edificio 

(compreso la demolizione e ricostruzione) qualora 

la SL presente e legittimamente autorizzata sia 

inferiore penalizza ogni intervento di 

riqualificazione per due ordini di ragioni: la prima 

è che se la SL è superiore all'indice non si riesce a 

distribuire la volumetria su di un numero di piani 

così esiguo (permeabile 30% dell'area e presenza 

di posti auto esuberante), la seconda è che se la 

SL dell'edificio esistente è limitata non compensa il 

valore dell'edificio sulla base del volume da 

edificare.  

Modifiche 

normative  

47 

9542 del 

13/02/2024

_5 di 5 

  

La normativa prevista agli articoli 24 -25-26 delle 

NTA, seppure già modificata più volte, continua 

ad essere di dubbia efficacia se non addirittura 

inapplicabile in quanto priva il cittadino della 

possibilità di modificare l'uso dell'immobile di cui è 

prop rietario. Inoltre, risulta vessatoria nei confronti 

Modifiche 

normative  
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delle attività di media dimensione mentre è 

assolutamente priva di limiti nei confronti delle 

attività di grande dimensione.  

Si richiede che venga complessivamente 

modificata la normativa a riguardo prevedendo 

azioni di recupero di aree a servizi da indivi duare 

sul territorio mediante l'acquisizione con risorse 

incamerate dalla sola monetizzazione delle 

superfici dovute per la modifica della 

destinazione d'uso degli edifici esistenti, 

escludendo dalla norma il rilascio delle licenze 

commerciali senza la rea lizzazione di opere edili 

che trasformino l'edificio per le mutate esigenze di 

vendita.  

Di considerare in modo esplicito le aree già 

cedute e/o asservite all'uso pubblico che sono 

state reperite al momento della realizzazione 

degli edifici esistenti.  

48 

9553 del 

13/02/2024

  

Via Cappuccina, 

48 

Vista l'esistenza lato nord di piano di lottizzazione 

residenziale si chiede cambio di destinazione in 

area B tessuto urbano consolidato residenziale 

polifunzionale  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

49 

9732 del 

14/02/2024

  

Piazza Cavour, 8  

Valutare lõinserimento di un articolo nelle Norme 

Tecniche di Attuazione, inerente alla possibile 

edificazione di box e/o tettoie uso ricovero auto, 

anche per le Aree A1 ð Nuclei di antica 

Formazione, dove attualmente indici e parametri 

concessi sono pari esclusivamente a quelli 

esistenti (quindi permetterebbero solo demolizioni 

e ricostruzioni).  

Modifiche 

normative  

50 

12132 del 

23/02/2024

   

  

Le licenze commerciali aventi ad oggetto 

materiali ingombranti, per le quali la superficie è 

stata computata per 1/10 e attualmente in 

dismissione, e che necessitano di diversificare i 

prodotti di vendita con articoli al dettaglio, si 

ritrovano nellõobbligo di reperire superfici idonee 

ad essere utilizzate come parcheggio ad uso 

pubblico, che attualmente non sono reperibili sul 

territorio, per cui si richiede allõAmministrazione 

Comunale di individuare tali aree necessarie 

allõottenimento delle licenze. 

Modifiche 

normative  

51 
12149 del 

23/02/2024  
  

Le licenze commerciali aventi ad oggetto 

materiali ingombranti, per le quali la superficie è 

stata computata per 1/10 e attualmente in 

dismissione, e che necessitano di diversificare i 

prodotti di vendita con articoli al dettaglio, si 

ritrovano nellõobbligo di reperire superfici idonee 

ad essere utilizzate come parcheggio ad uso 

pubblico, che attualmente non sono reperibili sul 

territorio, per cui si richiede allõAmministrazione 

Comunale di individuare tali aree necessarie 

allõottenimento delle licenze. 

Modifiche 

normative  

52 
12330 del 

26/02/2024  
  

Le licenze commerciali aventi ad oggetto 

materiali ingombranti, per le quali la superficie è 

stata computata per 1/10 e attualmente in 

dismissione, e che necessitano di diversificare i 

prodotti di vendita con articoli al dettaglio, si 

ritrovano nellõobbligo di reperire superfici idonee 

ad essere utilizzate come parcheggio ad uso 

pubblico, che attualmente non sono reperibili  sul 

territorio, per cui si richiede allõAmministrazione 

Comunale di individuare tali aree necessarie 

allõottenimento delle licenze. 

Modifiche 

normative  

53 

12331 del 

26/02/2024

  

  

Le licenze commerciali aventi ad oggetto 

materiali ingombranti, per le quali la superficie è 

stata computata per 1/10 e attualmente in 

Modifiche 

normative  
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dismissione, e che necessitano di diversificare i 

prodotti di vendita con articoli al dettaglio, si 

ritrovano nellõobbligo di reperire superfici idonee 

ad essere utilizzate come parcheggio ad uso 

pubblico, che attualmente non sono reperibili sul 

territorio, per cui si richiede allõAmministrazione 

Comunale di individuare tali aree necessarie 

allõottenimento delle licenze. 

54 
12333 del 

26/02/2024  
  

Le licenze commerciali aventi ad oggetto 

materiali ingombranti, per le quali la superficie è 

stata computata per 1/10 e attualmente in 

dismissione, e che necessitano di diversificare i 

prodotti di vendita con articoli al dettaglio, si 

ritrovano nellõobbligo di reperire superfici idonee 

ad essere utilizzate come parcheggio ad uso 

pubblico, che attualmente non sono reperibili sul 

territorio, per cui si richiede allõAmministrazione 

Comunale di individuare tali are e necessarie 

allõottenimento delle licenze. 

Modifiche 

normative  

55 
12278 del 

26/02/2024  

Viale della 

Repubblica  

Area soggetta a servitù di uso pubblico costituita 

in atto Notaio Griffini in data 19.02.1988. Si 

propone l'annullamento della servitù con 

determinazione della destinazione d'uso di 

completamento residenziale, oppure in subordine 

con destinazione a servizi privati per parcheggio a 

raso e/o interrato, o destinazione ad uso impianto 

sportivo.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

56 
16245 del 

13/03/2024  

Via Righi, via 

Nobel, via 

Copernico, via 

Meucci  

Che i sopracitati sub ambiti G - F vengano 

stralciati dal perimetro dellõAT1 e gestibili come 

lotti di completamento in area B, sottoponendo 

ciascuno e singolarmente a possibilità di 

intervento edilizio mediante titolo semplice o 

permesso di costruire conv enzionato (28 -bis DPR 

380/01 per il procedimento amministrativo e ex 

art. 11 L. 241/90 per la disciplina della 

convenzione ), con indici edificatorii vigenti delle 

aree nella zona B e cosi come disciplinato per lõex 

sub ambito  "C" stralciato per effetto de lla 

sentenza TAR. 

Che per i lotti di terreno di cui ai mapp. 115 e 153 , 

( dei quali siamo comproprietari al 50%) sia 

possibile attuare la trasformazione urbana in base 

al titolo di proprietà, anche quando ridefiniti nella 

perimetrazione (per effetto della divisione 

effettuata tra i proprietari).  

Che gli interventi di trasformazione urbana 

terranno conto dei corretti valori legati alla 

sostenibilità ambientale, complessiva d ella 

costruzione , lõottimizzazione energetica degli 

edifici, la riduzione del consumo di suolo 

mantenendo lõinvarianza idraulica , il drenaggio e 

lõaccumulo delle risorse idriche, oltre la 

riqualificazione di idonee aree verdi in loco e o in 

relazione all a convenzione concordata con lõA.C. 

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

57 
19975 del 

02/04/2024  

Via Matteotti 

angolo via 

Agostoni  

Installazione di rotatoria all'angolo fra via 

Matteotti, via Agostoni e via Besozzi.  

In un'area ad alto tasso di traffico e percorrenza e 

densamente popolato, di nevralgica importanza 

una rotatoria permetterebbe di rendere il traffico 

più agevole e scorrevole, eliminando le frequenti 

code dell'ora di punta che flagellano la via.  

Viabilità  

58 
22614 del 

12/04/2024  

Via del Carroccio  

angolo via 

Volturno  

Si chiede che l'area relativa all'immobile in 

oggetto venga stralciata dal tessuto urbano 

consolidato residenziale e venga inserita nel 

tessuto prevalentemente produttivo.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 
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59 
35119 del 

12/06/2024  
Via Buozzi, 19 

In riferimento alla Convenzione di Servitù di Uso 

Pubblico del 16/04/1991, le proprietarie dell'area 

chiedono, lo svincolo della servitù di uso pubblico 

destinata al prolungamento stradale in quanto il 

prolungamento della viabilità di via Trento non è 

più possibile a causa dell'edificazione del fg. 38 

mapp. 217 e lo svincolo di parte della servitù a 

standard relativa alla porzione lato nord il tutto 

indicato nella planimetria allegata ed evidenziato 

con retinatura di  

colore blu.  

Nella servitù di uso pubblic o la sede stradale in 

colore giallo è racchiusa nelle spezzate A -B-C-D-A 

di mq 168,60 e la porzione dell'area a standard in 

colore arancione è racchiusa nelle spezzate E -F-

G-C-E di mq 126,70.  

La superficie totale dell'area di cui si chiede lo 

svincolo dell a servitù è di mq. 295,30 la cui esigua 

dimensione essendo l'area interclusa la rende di 

difficile utilizzo per qualsiasi destinazione pubblica, 

inoltre deve essere lasciato libero un corsello 

carraio per il collegamento tra via Buozzi ed il 

cancello carra io esistente nel tratto B -E. 

Si comunica inoltre che le proprietarie dal 

01/09/1995 hanno affittato parte dell'immobile 

lato nord fg. 38 mapp. 91 alla GIOELE COOP. 

SOCIALE SRL ONLUS la quale si occupa di servizi 

per persone con disabilità. L'area svincolat a dalla 

servitù potrebbe essere utilizzata per attività 

all'aperto dalla GIOELE COOP. SOCIALE SRL 

ONLUS e quindi a favore della comunità.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

60 
46842 del 

09/08/2024  

Via volontari del 

sangue, via L. 

Beltrame  

Valutare la possibilità di inserire le proprie aree 

all'interno di una specifica scheda attuativa che 

preveda sinteticamente:  

- Cessione a titolo gratuito di un'area di 7631 mq 

circa  

Di cui 4260 mq appartenente al Fg. 23 Mapp. 46 

come Area Verde  

Di cui 3371 mq circa appartenenti a porzioni al 

Fg.23 Mapp. 38,39 come Viabilità, parcheggi e 

fasce verdi.  

- La realizzazione di una nuova viabilità a doppi o 

senso di marcia da Via Beltrame e Via Volontari 

del Sangue e di un parcheggio pubblico ad uso 

anche del centro sportivo Edoardo Mauri con 

circa 80 posti auto, anche in compenso della 

mancanza cronica di parcheggi della zona per la 

presenza di eventi spor tivi. 

- Zona Residenziale a completamento del tessuto 

urbano presente.  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

61 
59613 del 

15/10/2024  
Via G. Verga  

Stante la destinazione a servizio solo di una parte 

dell'area, saremmo per destinare l'uso per 

"addestramento pilotaggio droni" solo su 

quell'area mentre ai fini dell'elisuperficie verrebbe 

utilizzata l'area completa già in comodato d'uso.  

Al fine di poter istruire la richiesta all'Ente 

Nazionale per l'Aviazione Civile (ENAC), co me 

anticipato e come indicato nell'allegato 

"istruzioni" è necessario acquisire il "consenso del 

proprietario" ed il "nulla osta acustico".  

Modifiche 

dõazzonamento, 

riclassificazione e 

cambio dõuso 

62 
68996 del 

29/11/2024  

Via Montecassino  

6 

Si richiede lõutilizzo del terreno in oggetto per il 

posizionamento di alcun i alveari di proprietà 

dellõAzienda agricola di propriet¨ per la 

produzione di miele.  

Richiesta 

specifica  

63 
5385 del 

27/1/2025  

Via E. Mattei - 

Viale Valassina  

Si ritiene che lõattuale destinazione di piano 

dellõarea ad attivit¨ prevalentemente 

commerciali sia compatibile con le esigenze e le 

Richiesta 

specifica per 

area  già 
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volont¨ di sviluppo dellõarea Si chiede che in sede 

di attuazione dellõintervento si tenga conto delle 

suddette cessioni in termini di reperimento degli 

standard e che in ogni caso vengano limitate al 

minimo le misure di compensazione territoriale 

previste dal P.T.C.P.  

oggetto di 

convenzione 

urbanistica  

Individuazione istanze sul PGT vigente  

 

 

Sono altresì perve nuti durante la fase di redazione i seguenti ulteriori contributi:  
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64 50735 

del 

10/09/2025  

Via Pepe  Possibilità di realizzare alloggio per 

esigenze familiari  

Richiesta 

specifica  

65 62404  

del 

03/11/2025  

Via S. Giorgio 50  Richiesta di aumentare la SV  allõinterno 

di MSV fino alla tipologia MS3  (SV fino a 

2.500 mq)  

Richiesta 

specifica  

66 4308  

del 

23/01/2026  

Via Volontari del 

Sangue 11  

Da area produttiva ad area 

residenziale  

Richiesta 

specifica  

67 6522 del 

03/02/2026  

Stazione  Richiesta di potenziare i parcheggi 

presso la stazione, con sosta riservata 

ai residenti  

Carattere 

generale  

68 15298 del 

16/03/2026  

Via Tripli 45 correzione di un errore materiale 

cartografico che era stato commesso 

nel vigente PGT con riferimento a lla 

propriet¨, allõepoca classificata in 

zona D produttiva, ma ora 

caratterizzata dalla presenza di edifici 

residenziali ed uso uffici allõinterno di un 

quartiere azzonato nella zona B.  

Richiesta 

specifica  

69 42603 del 

24/07/2026  

Via Tonale  2 Passaggio da area D2 commercio ad 

area B residenziale, con recepimento 

nel PdR 

Richiesta 

specifica  

 

 

4.4 Le risultanze della fase di Scoping  

Durante e post la pubblicazione del Rapporto ambientale preliminare di scoping, sono pervenuti undici 

contributi:  

 

 

 

1 privato  1.1 richiesta di insediare sistemi agrivoltaici in area PLIS GRUBRIA - richiesta 

Registro diritti  

2 ATO 2.1 si prescrive il rispetto dei contenuti della Convenzione per la Gestione del 

S.I.I. e relativi allegati - specificazione  
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3 Brianzacque  3.1 Normativa Statale e Regionale - riguardante in particolare modo la 

tutela e uso delle acque, nonché i criteri e metodi per il rispetto del 

principio dellõinvarianza idraulica ed idrologica   

3.2 utile richiamare lõimportante programma, che Brianzacque s.r.l. ha in 

corso, avente come obiettivo finale quello di dotare tutti i Comuni di 

Brianzacque s.r.l. di un aggiornato e moderno Piano Fognari    

3.3 si ritiene utile richiamare lo òStudio Comunale di Gestione del Rischio 

Idraulicoó da recepire nel PGT (componente geologica)    

3.4 si ritiene di procedere con la riqualificazione della Piazza Mercato sono 

in corso valutazioni tra la scrivente e gli Uffici comunali circa 

unõeventuale soluzione alternativa dellõintervento òLS-05 Realizzazione 

Vasca Volano e potenziamento condotte vie Volturno e S. Martinoó 

previsto tra le opere del Piano Fognario Comunale e dello Studio 

Comunale di Gestione del Rischio Idraulico di cui ai suddetti punti b) e 

c), da recepirsi  negli strumenti urbanistici.  

4 ATS 4.1 per tutti gli ambiti oggetto di trasformazione ancorché non dismessi, 

nonch® per le aree ubicate allõinterno del tessuto urbano 

consolidato, dovr¨ essere prevista la predisposizione dellõindagine 

ambientale preliminare dei suoli delle aree oggetto  

dõintervento, che documenti lõassenza di passivit¨ ambientali e la 

compatibilità degli eventuali livelli di contaminazione del  

suolo in relazione alle future destinazioni dõuso, tale prescrizione dovr¨ 

essere riportata sia allõinterno delle Norme Tecniche di 

Attua zione del piano delle Regole che allõinterno di ogni singola scheda 

di Ambito;    

4.2 per gli ambiti residenziali non ancora edificati e collocati in contiguità ad 

attività produttive artigianali esistenti, al fine di evitare  

ricadute negative sulla futura destinazione residenziale e 

compatibilmente con la saturazione degli indici di edificabilità, dovrà  

essere prevista la realizzazione di idonee fasce di salvaguardia 

ambientale avente funzione di zona filtro a separazione tra gli  

edifici a destinazione artigianale/produttiva, esistenti nel lotto contiguo, 

dagli edifici residenziali di futura realizzazione    

4.3 nel valutare i potenziali impatti, oltre alle emissioni da traffico, dovranno 

essere considerati anche gli impatti generati dalle  

attività produttive, ponderando adeguatamente le aziende a maggior 

impatto, con particolare riguardo anche agli aspetti di  

mol estia odorigena    

4.4 al fine di rendere le previsioni di Piano aderenti agli indirizzi Regionali di 

cui alla LR 12/05, allõinterno di ciascun ambito dovranno 

essere definite le attività il cui insediamento non sia ammissibile poiché 

causa di potenziali ricadute negative sugli edifici  

circostanti. In particolare , dovrà essere disciplinata la possibilità di non 

insediare attività che effettuino lavorazioni classificate  

insalubri di 1a classe    

4.5 si suggerisce di prevedere norme finalizzate ad eliminare eventuali 

situazioni di incompatibilità ambientale causate dalla  

contiguità e/o promiscuità delle attività produttive eventualmente 

presenti allõinterno del tessuto consolidato e la funzione 

residen ziale, anche mediante il ricorso a meccanismi premiali per la 

delocalizzazione delle aziende    

4.6 allõinterno del Documento di Piano dovr¨ essere analizzata lõeventuale 

presenza sul territorio Comunale di criticità ambientale  

tra aziende e/o allevamenti presenti sul territorio e la funzione residenziale  
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4.7 negli elaborati grafici dei vincoli è necessario riportare, oltre 

allõubicazione delle fonti di approvvigionamento idrico potabile 

(sorgenti e pozzi) e delle relative zone di rispetto, così come definite dal 

d.l.gs 03/04/2006 n. 152, anche lõubicazione dei tracciati 

degli elettrodotti con le relative fasce di prima appro ssimazione ove già 

definite    

4.8 relativamente ai disposti di cui allõart. 4 della LR n. 7/2017 e s.m.i., 

dovranno essere individuati e rappresentati nella carta dei  

vincoli, gli ambiti del territorio eventualmente esclusi dallõapplicazione 

della medesima legge    

4.9 dovr¨ essere assicurata la compatibilit¨/coerenza dellõazzonamento, sia 

urbanistico che acustico, delle aree a confine con i  

comuni contermini al fine di escludere situazioni di conflitto,    

4.10 onde perseguire la riduzione delle emissioni di inquinanti prodotte dal 

traffico veicolare e quindi aumentare il livello qualitativo  

dellõambiente urbano con ricadute positive sulla salute della 

popolazione, dovranno essere previste norme che facilitino la  

diffusione di parcheggi pubblici n elle vicinanze dei punti a maggior 

attrattività per i cittadini e dei servizi pubblici.  

Inoltre si dovrà disciplinare anche la pianificazione della integrazione e 

della diffusione delle stazioni di ricarica dei veicoli  

elettrici allõinterno degli edifici residenziali e non,    

4.11 si ribadisce che, al fine di perseguire il maggior livello di tutela della 

popolazione dallõesposizione al gas Radon, Regione 

Lombardia ha emanato la D.D.G. n.12678/2011 òLinee guida per la 

prevenzione delle esposizioni al gas radon in ambiente indooró, 

pertanto si chiede che vengano riportati i riferimenti della suddetta 

D.D.G. e del d.lgs. 101 del 31/07/2021 e del òPiano nazionale 

dõazione per il radonó, allõinterno delle norme tecniche attuative, onde 

orien tare le scelte delle soluzioni costruttive nella  

realizzazione dei nuovi edifici o negli interventi di manutenzione 

straordinaria per gli elementi di attacco a terra,    

4.12 promuovere la realizzazione di nuovi percorsi pedonali fruibili dai cittadini    

4.13 Si indica lo sviluppo di aree attrezzate con stalli di sosta per biciclette 

corredate anche di depositi/infrastrutture  

per la ricarica elettrica delle stesse e stazioni di bike -sharing    

4.14 si suggerisce di inserire allõinterno delle norme la disposizione che 

allõinterno degli ambiti di trasformazione 

e piani attuativi si obblighi la realizzazione dei percorsi per la viabilità 

veicolare e pedonale con materiali permeabili e drenanti    

4.15 indicatori di monitoraggio    

4.16 richiesta di revisione del Piano cimiteriale   

5 ANCE 5.1 Si evidenzia che le soglie di riduzione sono passibili, in fase di recepimento 

del PGT, di alcuni ordini di flessibilità per la determinazione della soglia 

comunale di riduzione e per la relativa applicazione, quali variabili di 

adattamento alle specificità locali riferite a:  sistema insediativo, indici di 

urbanizzazione del suolo e valori paesaggistici ambientali e sistema della 

mobilità per Quadri ambientali provinciali (QAP). Pertanto, pur 

consapevoli della criticità a livello di consumo di suolo che int eressa il 

territorio, segnaliamo la possibilità di far leva, se pur nel rispetto del valore 

paesaggistico, sulla potenzialità del territorio, che è definito sempre 

nellõambito della normativa provinciale del PTCP come polo attrattore.   

5.2 Si ribadisce  lõimportanza di favorire il recupero di aree degradate e di 

riqualificazione del tessuto consolidato, incentivando tali interventi.  
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La mancata previsione di trasformazioni su aree libere deve essere 

adeguatamente compensata dalla possibilità di avviare le significative 

trasformazioni sulle aree esistenti.    

5.3 Lõobiettivo di migliorare lõattrattivit¨ territoriale e la sua competitivit¨ 

attraverso la capacità di generare, attrarre e trattenere sul territorio 

risorse funzionali alla performance del territorio, richiede che si 

individuano spazi ove allocare le nuov e attività economiche e si doti il 

territorio di efficienti infrastrutture    

5.4 Al fine di potenziare le opportunità di crescita del territorio e investire sullo 

sviluppo sostenibile, si ritiene fondamentale definire una disciplina 

transitoria per gli investimenti sul territorio che siano già stati messi in atto 

a livello programmatorio con la presentazione di piani attuativi, 

convenzionamenti che attestino la volontà di avviare una trasformazion e 

del territorio  

6 GRUBRIA 6.1 Si richiede lõaggiornamento degli elaborati grafici per quanto riguarda il 

perimetro del Parco  

Grugnotorto Villoresi e Brianza Centrale    

6.2 si allega (All. 2) una cartografia con individuati  

alcuni siti interni al Parco, oggetto di segnalazione da parte di fruitori e 

verificati da speditiva  

analisi da ortofoto, che, qualora confermati allõinterno del perimetro del 

PLIS, dovranno essere  

oggetto di intervento per lõadeguamento alle finalit¨ dellõarea protetta.   

6.3 Si evidenzia che a pag. 92 del documento di Scoping è erroneamente 

scritto che òLa rete ciclabile 

individuata di livello regionale non interessa il territorio di comunale. Si 

specifica che lõinfrastruttura Greenway pedemontana (comprensiva di 

percorso e an nesse opere a verde) interessa anche il territorio del 

comune di Lissone e dovrebbe pertanto essere inserita nella 

pianificazione comunale, anche per garantire la congruità urbanistica di 

eventuali opere proposte/previste lungo il suo tracciato.    

6.4 Con riferimento ad òAmbiti di trasformazioneó collocati nelle vicinanze 

delle aree a Parco, si richiede di sviluppare masterplan dõarea vasta che 

prevedano una sinergia e unõintegrazione degli AT tramite interventi 

ecologici e fruitivi, di contenimento del  degrado paesistico -ambientale, 

nonché di ricomposizione e valorizzazione territoriale  

7 Prov MB 7.1 Si richiede  di approfondire coerenza esterna: come vengono recepiti gli 

obiettivi di sostenibilità    

7.2 Si chiede di contestualizzare maggiormente il quadro conoscitivo 

ambientale   
  

7.3 Si chiede u na più efficace integrazione della dimensione ambientale 

nella  definizione  degli obiettivi generali e specifici, nella costruzione 

delle alternative/scenari di  sviluppo e delle azioni da mettere in campo 

per attuarli  

  

7.4 Si rileva lõassenza di una fase di monitoraggio, condotto a partire dagli 

indicatori individuati a suo tempo e in grado di dare conto degli effetti 

sulle componenti ambientali derivati dallõattuazione degli obiettivi  
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7.5 si richiama lõimportanza della valutazione degli impatti cumulativi e 

delle alternative di piano e, proprio a partire  dagli esiti conseguiti, 

anche la necessità che la Variante al PGT, declini e sviluppi  

opportunamente nellõambito del sistema delle previsioni e della 

disciplina normativa  le misure previste per impedire, ridurre e 

c ompensare i potenziali effetti significativi  sullõambiente, 
  

7.6 Si prendano in attenta considerazione gli aspetti riferiti alle  relazioni di 

confine, introducendo criteri e modalità di attuazione in grado di  

qualificare gli interventi e di contribuire a minimizzare gli effetti delle 

attività  antropiche sul capitale naturale e sul sistema ambientale e 

paesistico nel suo  complesso.  
  

7.7 Si invia allegato con contenuti VAS e PGT  

8 SNAM 8.1 trasmissione tracciati gasdotti e fascia di rispetto 6+6  

9 Regione 

Settore 

mobilità  

9.1 Per gli aspetti riguardanti la mobilità ciclistica, preso atto degli obiettivi 

di Piano, si chiede di  valutare lo sviluppo di una connessione ciclabile 

con i percorsi esistenti ed in fase di realizzazione  da parte del Comune 

di Monza, in particolare in corrispondenza di via Zanella - via della 

Fortuna, al  fine di individuare un itinerario di collegamento con il 

Percorso Ciclabile di interesse regionale  òVilloresió e con la rete 

cittadina ad esso afferente.    

9.2 si raccomanda di programmare  il completamento dellõinfrastruttura per 

la ricarica dei veicoli elettrici col supporto di ECOMOBS  

10 ARPA 10.1 Devono essere evidenziati i contenuti e gli obiettivi generali della 

variante al PGT, con valenza ambientale e socio -economica. Per ogni 

obiettivo dovranno essere dettagliate le azioni della variante del Piano 

soffermandosi su quelle a valenza ambientale    

10.2 Si ritiene inoltre utile una chiara disamina del PGT vigente, degli obiettivi 

e delle azioni che si sono concretizzate nel periodo di validità, di quelle 

riproposte nel nuovo contesto e di quelle abbandonate    

10.3 La stima del fabbisogno abitativo dovrà essere definita almeno facendo 

riferimento allõandamento della popolazione e alle dinamiche in atto 

(saldo naturale e migratorio) e alla dimensione e al numero dei 

componenti dei nuclei familiari    

10.4 Si richiama lo  schema -tipo di Regolamento Edilizio (Allegato A) e 

definizioni univoche standard per gli indici urbanistici e per le principali 

definizioni urbanistico -edilizie    

10.5 Nel Rapporto Ambientale, si dovrà verificare la coerenza interna, ossia 

la congruità fra gli obiettivi di Piano e le relative azioni. Lõanalisi di 

coerenza interna dovrà esplicitare il rapporto che lega gli obiettivi di 

sostenibilità ambientale, gli obiettivi generali, le azioni e gli indicatori, al 

fine di individuare eventuali incoerenze allõinterno della struttura del 

Piano.    

10.6 Il Rapporto Ambientale dovr¨ contenere lõanalisi di coerenza esterna, sia 

di tipo verticale che di tipo orizzontale. Piano cimiteriale, Piano di 

Zonizzazione Acustica, studio geologico e del reticolo idrico minore, al 

PUGSS, nonché rispetto agli strumenti urbanistici dei comuni confinanti;    

10.7 Si richiama la necessità di considerare l e alternative della variante PGT, 

costituite da insiemi diversi di azioni, che dovranno essere confrontate 

con lo scenario di riferimento    

10.8 Si ritiene necessaria unõanalisi del tessuto urbano consolidato (tuc), quale 

ambito su cui ¯ gi¨ avvenuta lõedificazione o la trasformazione dei suoli, 
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in modo da definire eventuali richieste residenziali per lõindividuazione di 

possibili espansioni, solo secondo reali esigenze  
  

10.9 Radiazioni non ionizzanti e Stazioni Radio Base  

Per quanto concerne gli impianti di telecomunicazione, si ritiene 

opportuno far presente che lõindividuazione delle aree nelle quali 

insediare gli impianti di telecomunicazione e radiotelevisione, deve 

tenere conto della l.r. 11 maggio 2001, n. 11 òNorme sulla protezione 

ambientale dall'esposizione a campi elettromagnetici indotti da impianti 

fissi per le telecomunicazioni e per la radiotelevisioneó, che disciplina 

lõubicazione, lõinstallazione, la modifica e il risanamento   

10.10 Impatti Ambientali  

Per facilitare lõanalisi di sostenibilit¨ ambientale del Piano si consiglia la 

compilazione di una o più matrici, di cui si riportano due esempi a mero 

titolo esemplificativo:  Prima matrice: confronto tra obiettivi della 

variante PGT, che possono essere declinati in azioni principali, e i criteri 

di sostenibilità ambientale.  

Seconda matrice: incrocia le azioni della variante di piano con le 

componenti ambientali.    

10.11 Mitigazione e compensazione  

Dovranno essere individuate le misure di mitigazione ed eventuali 

compensazioni laddove necessari.    

10.12 Ambiti di trasformazione  

Dovrà essere evidenziato rispetto alle attività precedente PGT, cosa 

non verrà realizzato e cosa viene confermato rispetto alle previsioni non 

attuate.  

In merito alle schede dõambito nel PGT aggiornato, si ritiene che 

debbano esser e redatte mettendo in evidenza la progettualità di 

massima, ovvero individuando la divisione in comparti ed aree, 

secondo le    

10.13 Monitoraggio  

Per quanto riguarda il monitoraggio è possibile far riferimento agli 

indirizzi operativi per il monitoraggio ambientale di piani e programmi 

reperibili al seguente link  

https://va.mite.gov.it/it -IT/Comunicazione/DettaglioDirezione/4171  

Il Piano di monitoraggio dovrà prevedere tempi e modi di verifica dei 

singoli indicatori, specificando gli attori interessati dalla realizzazione e 

verifica del monitoraggio medesimo e le r isorse messe a disposizione.  

11 RFI 11.1 Risulta fondamentale tenere conto dei riferimenti per la prevenzione e 

contenimento dellõinquinamento da rumore, tanto da prevedere le 

opportune fasce nel piano di azzonamento acustico    

11.2 Risulta fondamentale inserire in cartografia le fasce di rispetto della linea 

ferroviaria previsti di m 30 (ambo i lati) dalla più vicina rotaia    

11.3 Risulta fondamentale considerare lõimportanza dellõesercizio ferroviario 

quale fondamentale elemento di mobilità dolce    

11.4 Salvaguardia delle fasce di rispetto ed elementi vari di incompatibilità    

11.5 Risulta fondamentale destinare le aree ferroviarie con zonizzazione: 

òimpianti ferroviarió; classificazione che sar¨ possibile mutare solo con 

lõalienazione della propriet¨ o cessione del possesso.   

11.6 Risulta importante riportare l e informazioni fondamentali per trattare 

progetti e piani in fregio alle linee ferroviarie  
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4.INTERFERENZA CON I SITI RETE NATURA 2000 

Nel territorio di Lissone non sono presenti ambiti ricompresi nella RETE NATURA 2000 (Siti di Importanza 

Comunitaria, Zone Speciali di Conservazione e Zone di Protezione Speciale), che si trovano a notevole 

distanza dal territorio comunale, come si evince dalla cartografia di seguito riportata.  

Siti Rete Natura 2000  

 

 
Fonte: Viewer Geografico 2D ð Geoportale di Regione Lombardia, Rete Natura 2000  

 

La verifica evidenzia nel territorio circostante  la presenza dei seguenti siti, considerando le rispettive 

distanze dai confini comunali:  

1. ZSC-SIC IT2050002 BOSCHI DELLE GROANE: distanza 7,5 km circa; 

2. ZSC-SIC IT2050001 PINETA DI CESATE: distanza 9,8 km circa; 

3. ZSC-SIC IT2050004 VALLE DEL RIO CANTALUPO: distanza 2,8 km circa; 

4. ZSC-SIC IT2050003 VALLE DEL RIO PEGORINO: distanza 3,6 km circa;  

5. ZSC-SIC IT2030006 VALLE S. CROCE E VALLE DEL CURONE: distanza 10 km circa. 

Pur non essendoci diretta interferenza fra gli orientamenti iniziali della variante del PGT vigente e i Siti 

Rete Natura 2000, si ritiene opportuno in fase di redazione del Rapporto Ambientale procedere ai sensi 

delle  Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza ð VincA (pubblicate su G.U. Serie generale 

n. 3030 del 28.12.2019) recepite nellõAllegato A alla D.G.R. n. 4488 del 29.03.2021  òArmonizzazione e 

semplificazione dei procedimenti relativi allõapplicazione della valutazione di incidenza per il 

recepimento delle linee guida nazionali oggetto dellõintesa sancita il 28 novembre 2019 tra il governo, 

le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzanoó. Tale recepimento ha chiarito che la 

Valutazione di Incidenza si applica a tutti i Piani, Pr ogrammi, Progetti, Interventi e Attività (P/P/P/I/A) 

non direttamente connessi alla gestione di Siti Rete Natura 2000 e la cui attuazione potrebbe generare 

incidenze significative sui siti medesimi. Solo i P/P/P/I/A che ricadono tra le categorie dei pre -va lutati 
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dalle Regioni non sono oggetto di ulteriori valutazioni, ma unicamente di una verifica di 

corrispondenza.  

Al riguardo si evidenzia che lõAllegato B alla D.G.R. 4488/2021  riporta lõelenco degli interventi/piani pre-

valutati da Regione Lombardia, ritenuti ònon significativió nei confronti dei diversi Siti Rete Natura 2000 

presenti in Regione Lombardia. Nello specifico, la Variante al PGT ricade nella scheda òCaso specifico 

17ó contenuta nellõAllegato B, alla quale si rimanda . 

Pur non essendoci diretta interferenza con i Siti Rete Natura 2000 , vista la distanza tra essi e il territorio 

comunale, distanza caratterizzata da elementi di discontinuità e barriere fisiche di origine naturale o 

antropica  - quali diversi reticoli idrografici, versanti montani, centri abitati, infrastrutture ferroviarie e 

stradali, zone industriali ð in sede di Rapporto ambientale si effettuer¨ anche unõanalisi delle previsioni 

rispetto alla RER e alle aree protette . 

Per avere un primo quadro per quanto concerne la Rete Ecologica Regionale - RER, il territorio di Lissone 

è interessato nella sua porzione settentrionale da un  Corridoio Regionale primario a bassa o moderata 

antropizzazione . 

RER 

 

 

Fonte: Viewer Geografico 2D ð Geoportale di Regione Lombardia, Rete Ecologica Regionale  
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Inoltre, in tema di Aree Protette , lõambito comunale è direttamente interessato dalla presenza del PLIS 

interprovinciale  òConsorzio del Parco Grugnotorto Villoresi e Brianza Centraleó in breve òParco 

Gru.Bria.ó (riconosciuto con D.D.P. 98 del 08 .09.2020 della Provincia di Monza e della Brianza ), Consorzio 

tra i Comuni di Seregno, Muggiò, Nova Milanese, Varedo, Bovisio Masciago, Desio, Lissone (MB) - 

Cusano Milanino, Paderno Dugnano, Cinisello Balsamo (MI) . 

Aree Protette  

 

 

Fonte: Viewer Geografico 2D ð Geoportale di Regione Lombardia, Aree protette  
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5.IL QUADRO PROGRAMMATICO: LA COERENZA ESTERNA 

Nel presente capitolo sono analizzati i Piani/Programmi di riferimento , in considerazione del fatto che 

gli altri Piani/Programmi , anche di settore, ritenuti di riferimento per il contesto territoriale di Lissone sono 

oggetto di approfondimento nella definizione del òQuadro di riferimento sociale e ambientaleó (quali 

ad esempio il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni Regionale, la Componente geologica, 

idrogeologica e sismica  e il Piano di Zonizzazione Acustica , ecc.; cfr. paragrafo ò9.2 Il Quadro 

ambien tale e socio -economico ó).  

I principali riferimenti sono:  

a livello sovralocale:  

Piano Territoriale Regionale ð PTR 

PTR integrato ai sensi della l.r. 31/14  

Piano Paesaggistico Regionale ð PPR 

Rete Ecologica Regionale ð RER 

Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti - PRMT 

Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Monza e della Brianza ð PTCP 

vigente e adottato  

Integrazione del PTCP ai sensi della l.r. 31/14 sul consumo di suolo  

a livello locale:  

Rigenerazione urbana e territoriale.  

5.1 Piano Territoriale Regionale - PTR 

Estremi approvazione  

Il PTR vigente è stato approvato dal Consiglio regionale con delibera  n. 1157 del 18 novembre 2025  ed  è entrato 

in vigore il 28 gennaio 2026  con la pubblicazione dell'Avviso di approvazione sul Bollettino Ufficiale di Regione 

Lombardia, Serie Avvisi e Concorsi n. 5 del  28 gennaio 2026.   

I contenuti e i criteri dellõintegrazione del PTR ai sensi della l.r. 31/2014 per la riduzione del consumo di suolo  e per 

la riqualificazione del suolo degradato sono interamente confluiti negli elaborati del PTR.  

 

Il vigente Piano Territoriale Regionale (PTR) di Regione Lombardia è stato approvato dal Consiglio 

regionale con delibera n. 1157 del 18 novembre 2025 ed è entrato in vigore a seguito di pubblicazione 

dell'Avviso di approvazione sul Bollettino Ufficiale di  Regione Lombardia, Serie Avvisi e Concorsi n. 5 del 

28 gennaio 2026.  

Il Piano Territoriale Regionale costituisce lõatto di indirizzo, con effetti territoriali, della programmazione 

di settore della Regione, nonché di orientamento della programmazione e pianificazione territoriale 

dei comuni e delle province.  

Il nuovo strumento ridisegna le strategie di sviluppo del territorio lombardo integrando urbanistica, 

ambiente e infrastrutture con un focus primario sul contenimento del consumo di suolo e sulla 

riqualificazione delle aree dismesse.  

Al fine di delineare la visione complessiva di sviluppo e di qualificazione territoriale alla scala regionale, 

il PTR individua 5 Pilastri che rappresentano gli assi portanti del PTR attraverso cui raggiungere il 

miglioramento della qualità della vita dei cittadini, guardando contestualmente allõEuropa, allõItalia e 

alle specificità e differenze dei molteplici territori regionali con il riconoscimento e la valorizzazione della 

varietà delle risorse territoriali, ambientali, sociali e culturali della Lombard ia. 

A)  Coesione e connessioni  

B) Attrattività  

C)  Resilienza e governo integrato delle risorse  

D) Consumo di suolo e rigenerazione  

E) Cultura e paesaggio.  

Il PTR interpreta in tal modo a scala regionale gli obiettivi dellõAgenda ONU 2030 e quelli posti dalle 

strategie europee e nazionali e individua tredici obiettivi di Piano, al cui perseguimento contribuiscono 

i soggetti pubblici e privati che pianificano,  progettano e agiscono sul territorio, ciascuno alla propria 

scala territoriale e limitatamente al settore o alla specifica area geografica.  
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Per dare attuazione alle strategie regionali, il PTR individua nello specifico  17 Progetti strategici, che 

trovano nella pianificazione territoriale regionale e in quella di settore diretto riferimento. I Progetti 

strategici rappresentano le scelte regionali per lo sviluppo del territorio e contribuiscono alla 

realizzazione della vis ion declinata nei 5 pilastri.  

Tali Progetti Strategici sono identificati nel Documento di Piano del PTR sulla base dei principi di rilevanza 

sovralocale, interesse regionale, capacità di innesco e di effetto domino di azioni di valorizzazione e 

qualificazione dei territori interessati dai Progetti e delle aree ad essi contermini. Essi comprendono 

progetti di trasformazione, infrastrutturazione e tutela attiva di rilevanza regionale pianificati, 

programmati, in fase di attuazione e/o gestiti direttamente (anche per il tramite delle socie tà 

partecipate) o finanziati da Regione Lombardia in collaborazione con gli enti locali e promuovono 

azioni coordinate, multiscalari e multilivello individuate da Regione Lombardia per la valorizzazione di 

specifici contesti del territorio lombardo. Sui Pr ogetti strategici Regione Lombardia focalizza energie e 

risorse nel medio -lungo periodo, coinvolgendo la pianificazione e programmazione di settore a più 

livelli. 

Nel Comune di Lissone non ricade nessun progetto strategico.  

 

Il PTR individua, sempre nel  Documento di Piano, Azioni di sistema  ovvero  òinsiemi di strategie e 

modalità attuative che concorrono a territorializzare gli obiettivi del Piano, relazionandosi in modo 

sistemico e trasversale ai diversi pilastrió 

Il PTR individua tra le  Azioni di sistema gli Areali di programmazione della rigenerazione territoriale (cfr. 

tavola PT10.4) i quali:  

riguardano generalmente territori che, per complessità, scarsità di suoli liberi netti, rilevanza del 

patrimonio dismesso e ruolo di polarità dei centri urbani in cui sono localizzate, richiedono una 

programmazione e pianificazione degli interventi di scal a sovracomunale (é) 

Per tali areali la Città metropolitana e le Province individuano i loro obiettivi nel Piano Territoriale 

Metropolitano e nei PTCP mentre i Comuni individuano gli obiettivi di rigenerazione e le azioni nei PGT.  

Lissone ricade allõinterno dellõAreale 1 ð Ambito di Milano e cintura metropolitana , così descritto:  

Corrisponde allõarea centrale della Citt¨ Metropolitana costituita da Milano e dai Comuni di 

cintura.  

LõAmbito costituisce la maggior concentrazione di popolazione, attivit¨ produttive e aree da 

recuperare della Regione. La Citt¨ Metropolitana ¯ lõistituzione preposta al coordinamento 

delle azioni di rigenerazione.  

Tuttavia, il ruolo dellõarea metropolitana sia regionale che nazionale, richiede unõazione 

concertata con la Regione per la rigenerazione di grandi aree di valore strategico destinate a 

divenire poli di interesse nazionale, in particolare le aree EXPO, gli  scali ferroviari di Milano, le 

aree Falck di Sesto S. Giovanni.  

Particolare rilievo assume la previsione dei Piani di cintura urbana del PTC del Parco Agricolo 

Sud, considerati dal PGT di Milano come Ambiti di trasformazione, come azione di rigenerazione 

dei territori agricoli extraurbani.  

 

A completamento del quadro sopra delineato si riportano nel seguito estratti grafici delle pertinenti 

tavole del PTR, centrate sullõambito oggetto del presente documento. 
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TERRITORI DELLΩATTRATTIVITÀ  

 

 

FONTE:  PTR ς PT 5 ς TERRITORI 59[[Ω!¢¢w!¢¢L±L¢" (ESTRATTO) 
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STRATEGIE E SISTEMI DELLA RIGENERAZIONE 

 

 

FONTE:  PTR ς PT 10.4 ς STRATEGIE E SISTEMI DELLA RIGENERAZIONE (ESTRATTO) 
 

Per quanto riguarda la riduzione del consumo di suolo , la soglia di riduzione prevista dal PTR per la 

Provinc ia  di Monza e Brianza  è: 

tra il 25% e il 30%  per l a  per le funzioni residenziali ; 

20% p er altre funzioni urbane . 

Al fine di territorializzare gli specifici criteri di riduzione del Consumo di suolo, il PTR individua 33 ambiti 

Territoriali Omogeni rappresentati nella tavola 01.  

Le tavole PTR costituiscono apparato documentale di riferimento per la declinazione dei criteri dõATO 

da parte dei PTCP/PTM, ma anche dei PGT per il proprio specifico territorio, nel processo di 

adeguamento alla l.r. 31/2014. In tale tavola, infatti, oltre che nel fascicolo dei criteri di applicazione 

del PTR, sono declinati gli specifici obiettivi da raggiungere da parte degli strumenti di governo del 

territorio.  
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Lissone ricede  nellõATO della Provincia di Monza e della Brianza  Orientale , di carattere interprovinciale 

(una parte insiste sul territorio della Provincia di Lecco ). 

Di seguito  si riportano alcuni estratti cartografici.  

Ambiti territoriali omogenei  

 
 

Polarità PTCP e sistema di relazioni  

 
 

Sistema infrastrutturale esistente e di progetto  

  

Indice di urbanizzazione territoriale e del suolo utile netto  
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Valori paesistico ambientali  

 

Strategie e sistemi della rigenerazione   
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Per lõATO della Provincia di Monza e della Brianza Orientale , il PTR restituisce una specifica lettura 

territoriale e detta criteri generali di riduzione del consumo di suolo.  

òBrianza e Brianza Orientale  

Lõambito della Brianza e della Brianza Orientale ¯ di carattere interprovinciale e una parte insiste sul territorio della 

Provincia di Lecco.  

Lõindice di urbanizzazione provinciale, del 50,7%, ¯ tra i pi½ alti della Regione secondo solo a quelli degli Ato di 

Milano e Cintura Metropolitana e del Nord Milanese, di cui costituisce la naturale prosecuzione verso nord.  

Il livello di criticit¨ indotto dallõelevata urbanizzazione ¯ ulteriormente aggravato dalla sua collocazione nella 

porzione pi½ densa del sistema metropolitano lombardo. In questõambito, pertanto, deve trovare applicazione il 

criterio generale del PTR, di correlazione diretta tra alto indice di urbanizzazione, scarsità di suolo utile netto e 

incisività della politica di riduzione del consumo di suolo.  

Lõindice di urbanizzazione dei Comuni (tavola PT10.1) evidenzia una diversa distribuzione, sul territorio, dei livelli di 

criticità.  

Nella parte centrale dellõambito sono presenti livelli di consumo di suolo particolarmente elevati, soprattutto lungo 

le direttrici storiche della SS36 (Milano -Monza -Lecco), della SP6 (Monza -Carate) e verso Arcore -Vimercate. Il valore 

agricolo del suolo (t avola PT10.3), variabile da alto a medio, assume uno specifico significato in rapporto alla rarità 

dei suoli liberi e al ruolo che svolgono nella regolazione dei sistemi urbani o per la connessione dei residui elementi 

del sistema ambientale.  

In questa porzione, sono presenti le previsioni di consumo di suolo pi½ estese e consistenti dellõAto  (tavole C1 e 

C2), che occludono alcuni dei varchi di connessione ambientale ancora presenti.  

Nellõarea, per¸, sono presenti alte potenzialit¨ di rigenerazione, rilevabili alla scala Regionale, con quote 

significative di aree da recuperare non ancora assunte, dai PGT, quali opportunità di riqualificazione urbana 

(tavola C3).  

In questa condizione, quindi, deve essere più consistente che altrove la capacità di rispondere ai fabbisogni, 

pregressi o insorgenti, attraverso specifiche previsioni e politiche di rigenerazione, rendendo la diminuzione di 

consumo di suolo effettiva e di  portata significativa.  

Politiche di rigenerazione attivabili anche con lõausilio degli strumenti delineati dal PTR per gli areali di rilevanza 

sovralocale di interesse strategico (areale n° 3 ð tavola PT10.4), da dettagliare e sviluppare anche attraverso 

processi di co -pianifica zione (Regione -Provincia -Comuni).  

Sebbene alcuni degli elementi di potenziale rigenerazione dellõarea siano gi¨ stati oggetto di protocolli o accordi 

istituzionali (tavola C3), essi partecipano, comunque, alla definizione del quadro di riferimento per la rigenerazione 

urbana di scala metro politana.  

La rigenerazione, utile a soddisfare la domanda di base (prevalentemente residenziale), potrebbe anche favorire 

lõinsediamento di funzioni di rango superiore, sfruttando i maggiori gradi di accessibilit¨ indotti dalle previsioni della 

programmazione strate gica regionale (tavola A7: completamento della Pedemontana Lombarda, da Lomazzo 

a Dalmine, terza corsia della Milano Meda, adeguamento della linea ferroviaria Chiasso -Seregno -Monza -Milano, 

metro -tramvia Seregno Milano e prolungamento della metro -tramvia Li mbiate Milano).  

La riduzione del consumo di suolo e le azioni di rigenerazione dovrebbero essere declinate, anche, rispetto alle 

gerarchie territoriali dellõambito. 

Monza ricopre il ruolo di centro di gravitazione di maggior rilievo (tavola 02.A8), accanto ad altri centri, diffusi ma 

di rango inferiore (Meda, Carate Brianza, Lissone, Desio, Seveso, ecc.), di erogazione di servizi o sede di notevoli 

insediamenti produttivi, terziario -commercial i o manifatturieri (tavola 02.A6) .  
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Rispetto a tali condizioni potranno trovare applicazione i criteri generali dettati dal PTR rispetto alle specificità 

territoriali e alle necessità di assetto territoriale (insediamento di servizi o attività strategiche e di rilevanza 

sovralocale).  

La riduzione del consumo di suolo, in applicazione della soglia di riduzione, deve essere finalizzata alla 

strutturazione della rete di connessione ambientale per il collegamento tra gli elementi di valore ambientale 

presenti (Parco Regionale delle Groane,  Parco Regionale della valle del Lambro, Parco regionale dell'Adda Nord, 

SIC e ZPS, PLIS Agricolo La Valletta, PLIS della Brianza Centrale nel Comune di Seregno, PLIS dei Colli Briantei, PLIS 

della Cavallera, PLIS della Brughiera Briantea, Parco del Molgor a, Parco del Rio Vallone, classificazione delle aree 

agricole strategiche del PTCP), attenuando i conflitti esistenti o insorgenti tra sistema ambientale e sistema 

insediativo (tavola PT10.2).  

Le porzioni ad est e ad ovest dellõambito sono caratterizzate da indici di urbanizzazione comunale inferiori (tavola 

PT10.1) a quelli della Brianza centrale e sono, quindi, connotate da un consumo di suolo minore. In queste porzioni, 

però, si registrano co ndizioni diverse tra est e ovest.  

La porzione ad ovest, di piccola estensione, è connotata da una qualità dei suoli variabile (da alta a bassa ð 

tavola PT10.3) e da un sistema delle tutele ambientali che investe una grossa percentuale di aree libere (Parco 

Regionale delle Groane ð tavola P T10.2).  

Probabilmente per effetto anche delle tutele indotte dal Parco Regionale e dalla sua posizione decentrata rispetto 

alle direttrici di primo sviluppo della Brianza, le previsioni di trasformazione sono, qui, meno intense che nel resto 

dellõambito. 

Lõapporto della politica della rigenerazione al soddisfacimento dei fabbisogni insediativi sembra di scarsa entit¨, 

o comunque con unõincidenza non rilevabile alla scala regionale (tavole C3 e PT10.4). Le previsioni di 

trasformazione (tavole C1 e C2) non s embrano occludere i varchi di connessione ambientale residui e assumono, 

perlopiù, il carattere di completamento dei margini urbani.  

Tuttavia, anche questo territorio appartiene alla porzione pi½ densa dellõarea metropolitana lombarda, dove i suoli 

liberi periurbani (rurali e non) assumono uno specifico ruolo per la definizione delle politiche di consumo di suolo.  

La diminuzione di consumo di suolo deve essere incisiva. Sembra per¸ possibile, stante lõassenza di significative 

alternative di rigenerazione, che il soddisfacimento di fabbisogni di breve periodo (indicativamente un ciclo di 

vigenza del DdP) possa anche riguardare quote di aree libere.  

A est sono presenti due porzioni, tra loro diverse, che presentano livelli di consumo di suolo inferiori alla media 

dellõambito (tavola PT10.1). 

Nella zona del Vimercatese, lõestensione delle aree agricole assume un buon grado di strutturazione e 

compattezza, con una qualità dei suoli omogeneamente alta (tavola PT10.3).  

Tuttavia, pur in presenza di possibilit¨ rigenerative rilevabili anche alla scala regionale (tavola C3), lõentit¨ delle 

trasformazioni ammesse dai PGT, su suolo libero, assume un rilievo dimensionale significativo (tavole C1 e C2). In 

alcuni casi, inoltre, le previsioni di trasformazi one sembrano consolidare le tendenze conurbative già in atto.  

In questõarea della Brianza ¯ meno forte il livello di tutela ambientale delle aree libere, affidata prevalentemente 

ad alcuni PLIS e alla presenza, sul confine est, del Parco Regionale dellõAdda Nord (tavola PT10.2). Il rischio di una 

maggiore tendenza ur banizzativa, indotta dalla maggiore presenza di aree libere, è quindi più forte.  

Le pressioni e le aspettative di trasformazione delle aree potrebbero ulteriormente accentuarsi per effetto dei 

nuovi gradi di accessibilità connessi al completamento della Pedemontana, che attraverserà trasversalmente 

questi territori  connettendoli direttamente ai sistemi metropolitani di Bergamo e Brescia (ad est) e allõaeroporto di 

Malpensa ad ovest.  

La riduzione del consumo di suolo deve, pertanto, essere finalizzata al consolidamento delle aree agricole, 

applicando i parametri di giudizio e i criteri individuati dal PTR per i sistemi rurali periurbani.  

Le previsioni di trasformazione devono, prioritariamente, essere orientate alla rigenerazione e, solo a fronte 

dellõimpossibilit¨ di intervento, optare per consumi di suolo utili al soddisfacimento di fabbisogni di breve periodo 

(indicativamente un ciclo d i vigenza del DdP).  

La presenza di alcuni poli di scala provinciale (Vimercate e Agrate Brianza) potrebbe determinare la necessità di 

individuare delle eccezioni nellõapplicazione della soglia di riduzione del consumo di suolo, laddove la 

rigenerazione urbana non riesca a ris pondere alla necessità di erogazione di servizi di scala sovralocale o 

allõinsediamento di attivit¨ strategiche di supporto al sistema economico locale. 

Infine, la zona al confine con la Brianza Lecchese (a nord di Carate Brianza). Qui sono presenti suoli agricoli di 

qualità variabile, con alternanza di classi da alta e a media (tavola PT10.3).  

Il sistema insediativo appare, per¸, pi½ diffuso e sfrangiato allõinterno del tessuto rurale (tavola 02.A4), con sensibile 

frammentazione delle aree libere.  

Le previsioni di trasformazione programmate nellõarea, generalmente di completamento dei bordi urbani, hanno 

dimensioni variabili e, in alcuni casi, di elevata estensione (tavole C1 e C2), pur in presenza di potenzialità di 

rigenerazione significative (tav ola PT10.4). 

Il sistema delle tutele ambientali (Parco Regionale della Valle del Lambro - tavola PT10.2) garantisce, più che nel 

Vimercatese, il contenimento del consumo di suolo. Anche in questo caso, però, la riduzione del consumo di suolo 

deve essere incisivo, privi legiando le previsioni di rigenerazione urbana. Ricorre il principio, espresso per il 

Vimercatese, di soddisfare su aree libere unicamente fabbisogni di breve periodo e solo laddove sia dimostrata 

lõimpossibilit¨ di rispondervi attraverso la rigenerazione.  

La riduzione del consumo di suolo, comunque, deve essere significativa laddove le aree di trasformazione 

appaiono più rilevanti o dove tendano ad occludere le residue direttrici di connessione ambientale. La presenza 

di alcuni poli di scala provinciale (Ca rate Brianza - tavola 02.A8) potrebbe determinare la necessità di individuare 

delle eccezioni nellõapplicazione della soglia di riduzione del consumo di suolo, laddove la rigenerazione urbana 
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non riesca a rispondere alla necessit¨ di erogazione di servizi di scala sovralocale o allõinsediamento di attivit¨ 

strategiche di supporto al sistema economico locale.  

La maggior parte dellõAto ¯ ricompresa nella zona critica di qualit¨ dellõaria di cui alla DGR IX / 2605 del 

30/11/2011, corrispondente alle propaggini settentrionali dellõagglomerato di Milano e ai relativi Comuni di cintura 

appartenenti alla zona A. In t ale porzione la regolamentazione comunale in materia dovrà prevedere che i nuovi 

edifici da realizzare (anche in ambiti di rigenerazione) rispondano a livelli elevati di prestazione energetica. Inoltre, 

lõeventuale consumo di suolo previsto e/o riconfermato dovrà privilegiare i suoli direttamente connessi a reti 

infrastrutturali di trasporto pubblico o ai nodi di interscambio e definire meccanismi compensativi e/o di 

mitigazione che concorrano ad elevare il valore ecologico del tessuto urbano e delle reti e cologiche locali. Gli 

interventi di rigenerazione o riqualificazione del tessuto urbano dovranno partecipare in modo più incisivo che 

altrove alla strutturazione di reti ecologiche urbane, anche attraverso la restituzione di aree libere significative al 

sistema ecologico locale. Anche nel resto dellõAto, ricompreso nella zona A (pianura ad elevata urbanizzazione) 

di qualit¨ dellõaria, la regolamentazione comunale in materia dovr¨ prevedere che i nuovi edifici da realizzare 

(anche in ambiti di rigenerazione)  rispondano a livelli elevati di prestazione energetica. Laddove imprescindibile, 

il nuovo consumo di suolo dovrà privilegiare localizzazioni limitrofe al sistema locale dei servizi, alle reti di mobilità 

(preferibilmente di trasporto pubblico) e ai nodi d i interscambio, prevedendo meccanismi compensativi e/o di 

mitigazione del sistema ambientale.ó 

5.1.1 Obiettivi prioritari del PTR riguardanti Lissone  

Come indicato nella sezione degli Strumenti Operativi del PTR é. a partire dalla lettura dei territori, in 

linea con i pilastri e gli obiettivi, il PTR identifica gli elementi ordinatori dello sviluppo e della 

riorganizzazione territoriale su cui incentrare prioritariamente lõazione regionale:  

- i poli di sviluppo regionale : costituiscono i nodi su cui catalizzare le azioni regionali per la 

competitività e il riequilibrio della regione, ricordando che nella programmazione TEN -T 2021-

2027, oltre ai nodi della rete core di livello europeo (rete centrale) elencati precedentemen te, 

i centri intermodali di Brescia, Gallarate, Mantova e Mortara sono indicati come nodi della rete 

comprehensive (rete globale con funzione di accesso alla rete core/centrale). Inoltre, sono 

riconosciuti poli di sviluppo regio nale i capoluoghi di provincia;  

- le zone di preservazione e salvaguardia ambientale : sono gli ambiti e i sistemi per la 

valorizzazione e la tutela delle risorse regionali, che consentono di dotare la regione di un 

territorio di qualità, precondizione per incrementare la competitività regionale;  

- le infrastrutture prioritarie : costituiscono la dotazione di rango nazionale e regionale, da 

sviluppare progettualmente, nellõottica di assicurare la competitivit¨ regionale, valorizzare le 

risorse e consentire ai territori di sviluppare le proprie potenzialità.  

Sono, pertanto, espressamente individuati come obiettivi prioritari di interesse regionale e/o 

sovraregionale  (l.r. 12/2005 art. 20, comma 4):  

- il riconoscimento e la valorizzazione dei poli di sviluppo regionale (par. 2.2.1 e tavola PT4);  

- la tutela e la valorizzazione delle zone di preservazione e salvaguardia ambientale (par. 2.2.2 e 

tavola PT7);  

- la realizzazione di infrastrutture e interventi di potenziamento e adeguamento delle linee di 

comunicazione e del sistema della mobilità (par. 2.2.3);  

- la realizzazione di infrastrutture per la difesa del suolo (par. 2.2.4);  

- la riduzione del consumo del suolo (par. 2.2.5).  

Con particolare riferimento al Comune di Lissone, oltra allõobiettivo prioritario di riduzione del Consumo 

di suolo (che riguarda tutti i Comuni lombardi), esso è interessato da due specifici obiettivi prioritari che 

riguardano:  
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- il Polo di rango regionale (intercomunale) di Monza -Lissone (Tavola PT4), individuato dal PTR 

sensi dei commi 4 e 5 dellõarticolo 20 della l.r. 12/2005; 

  

- il Completamento Sistema Viabilistico Pedemontano lombardo  (Pedemontana) -codice PRMT 

V1 ð tratta C. (Tavola PT3), qualificato dal PTR come obiettivo prioritario ai sensi dellõart. 20, 

comma 4 l.r. 12/2005.  

5.1.2 Criteri del PTR per i Poli di sviluppo regionale di rango regionale  

In considerazione della qualifica del sistema Monza -Lissone quale polo rango regionale 

(intercomunale) si riportano nel seguito i Criteri per la pianificazione dettati dal PTR per il sistema delle 

polarità di sviluppo regionale.  

In linea generale, il PTR prevede che é in sede di pianificazione locale, i Comuni individuati ai diversi 

livelli gerarchici dalla Tav. PT4 individuano le azioni strategiche utili ad interpretare e a valorizzare il ruolo 

loro riconosciuto, in coordinamento con Provincia, Città metropolitana e Co muni limitrofi .  

Inoltre e sempre in via generale éé i poli di rango europeo, regionale  e provinciale ottimizzano le loro 

relazioni, in termini di accessibilità e rete infrastrutturale, con il territorio esterno, elevando la qualità 

urbana e quella delle funzioni da insediare, al fine di accentuare il ruolo di traino del territorio e 

mettend o in atto azioni volte alla sostenibilit¨ generale del sistema territoriale, attraverso lõuso prioritario 

delle politiche di rigenerazione urbana e territoriale.  

Il paragrafo 3.1.1.1 dei Criteri per la pianificazione, restituisce poi i seguenti criteri per i poli di rango 

regionale é.: 

I poli di rango europeo e regionale, classificati come Poli di sviluppo regionale ai sensi del comma 4 

art. 20 della l.r. 12/2005 (si veda elenco al Paragrafo 2.2.1 dellõelaborato Strumenti operativi), nei quali 

sono inclusi i capoluoghi di Provincia:  

- qualificano e sostengono,  ciascuno alla propria scala, il ruolo assunto in relazione alla relazione 

diretta con i corridoi infrastrutturali di diverso livello. I loro atti di pianificazione territoriale 

(urbanistica e della mobilità in genere) , in raccordo con le previsioni infrastrutturali di scala 

sovraordinata (europea, statale, regionale, provinciale/metropolitana), devono porre 

particolare attenzione a valorizzare e qualificare i punti di contatto tra le direttrici di mobilità di 

lunga distanza e la ci ttà . Tale valorizzazione presuppone un approccio integrato tra 

pianificazione della mobilit à, con particolare attenzione ai caratteri di sostenibilità di 

questõultima (trasporto pubblico urbano e metropolitano, linee di mobilit¨ dolce, qualificazione 

e regolamentazione del parco veicolare circolante, ecc..), e pianificazione urbanistica. Il 

processo di pianificazione integrato deve valutare le opzioni perseguibili, in relazione ai caratteri 

di accessibilit¨, per la riorganizzazione urbana e lõulteriore insediamento di  funzioni strategiche 

e di traino territoriale , così da creare a loro volta nuove centralità territoriali che diventino esse 

stesse motori di crescita sostenibile e di attrattivit¨ per lõintera regione.  
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Lõazione deve perseguire la diffusione di opportunit¨ e occasioni a vaste porzioni della citt¨, utilizzando 

quale strategia fondamentale la connessione a rete di tutti i punti nodali (di accesso o di insediamento) 

del tessuto urbano.  

- qualificano e sostengono il sistema delle funzioni strategiche di rilievo territoriale presenti o 

insediabili (luoghi del òsapereó e del òsaper fareó, della ricerca, della salute, della formazione, 

della cultura, dellõamministrazione pubblica, degli eventi, del commercio, ecc..) fornendo 

servizi di qualità anche per il territorio limitrofo, in una logica di complementarità con altri poli, 

amplificando i gradi di accessibilità  secondo modelli intermodali e sostenibili. In tal senso i nodi 

del trasporto colle ttivo sono da considerare ambiti privilegiati e strategici per i processi di 

rigenerazione urbana o per lo sviluppo di una nuova struttura urbana (ad alta densità di 

funzioni, relazioni, conoscenza, occasioni di crescita individuale e sociale);  

- perseguono la qualità urbana attraverso:  

o la rigenerazione  urbana, valorizzando le opportunità presenti (aree produttive dismesse, 

scali ferroviari, caserme, complessi ospedalieri e strutture sanitarie in disuso, ecc.) per gli 

investimenti e per ampliare lõofferta di servizi e coesione della Comunit¨, privilegiando gli 

interventi in grado di attivare effetti diffusivi  oltre lõambito di intervento stesso. Sono di ausilio 

a questa azione gli strumenti di programmazione negoziata di cui alla l.r. 19/2019, attivabili 

allõinterno degli areali della rigenerazione riconosciuti dal PTR in corrispondenza dei 

principali poli di sviluppo regionale (rif. Tav PT 10.4 ð Strategie e sistemi della rigenerazione - 

del PTR). Tali azioni devono essere sostenute da una visione opportunamente flessibile delle 

previsioni di riuso, dalla  contrazione dei tempi necessari ai processi di rigenerazione, dalle 

opportunità offerte di uso temporaneo, dall'incentivazione dei processi di bonifica e da 

ogni altra azione utile a innescare i processi di rigenerazione, mediante strategie capaci di 

adat tarsi alle dinamiche e ai mutamenti della città e della società;  

o la conferma del ruolo assunto nella promozione del brand territoriale della Regione  da 

centri storici e patrimonio edilizio di valore testimoniale, sedi privilegiate delle funzioni di 

eccellenza, degli eventi culturali e di costume di scala internazionale e nazionale , del 

turismo e delle attività economiche a essi connesse, mantenendo però la dovuta 

attenzione alla risposta dei fabbisogni e delle esigenze espresse dalla popolazione 

insediata;  

o la costruzione di una città inclusiva  e fruibile, integrando il progetto degli spazi e dei servizi 

pubblici (tra cui le strutture utili a rispondere con flessibilità alle principali istanze della 

comunità) nella rete di una mobilità urbana sostenibile (mobilit  ̈ dolce, spazi pedonali, 

diffusione del car e bike sharing  o di altre modalit¨ simili che sostituiscono lõuso del mezzo 

privato per gli spostamenti urbani), incentivando la mobilità elettrica  (con lõinstallazione di 

punti di rifornimento integrati nel lo spazio urbano) e la riorganizzazione delle sedi veicolari 

per una maggiore fruizione pedonale o per una loro efficace regolamentazione a traffico 

limitato;  

o lõattenzione alla òscala umanaó della citt¨, accentuando il ruolo del  verde pubblico e delle 

connessioni verdi e blu allõinterno del tessuto urbano e con gli spazi aperti esterni , 

perseguendo un sistema ambientale di qualità, resiliente e inclusivo, che faciliti la 

riappropriazione del territorio da parte delle persone, anche promuovendo la funzione 

sociale del verde (orti urbani, mercati agricoli, agricoltura urbana e periurbana,  ecc.);  

o lõorganizzazione di una citt¨ òresilienteó ai cambiamenti climatici e alle pressioni che ne 

derivano, con specifiche regolamentazioni e attenzioni progettuali per gli edifici e gli spazi 
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pubblici, nonché per la loro integrazione con il verde urbano (pubblico o privato) e gli altri 

elementi di qualità ambientale presenti.  

Lõazione sul sistema urbano non pu¸ prescindere dalla centralit¨ che deve assumere il sistema 

ambientale e rurale, che nei Poli di sviluppo regionale è una delle componenti soggette a maggiori 

pressioni.  

Il PGT, pertanto, dovrà integrare le politiche di assetto urbano con quelle di corretto assetto del sistema 

periurbano, articolando un sistema di regole atto a elevarne le qualità e a evitarne il decadimento, in 

termini dõuso, di sfrangiamento o di erosione. Ci¸ anche con lõausilio degli strumenti o dalle 

governance indicati per lõimplementazione del Progetto Spazi aperti metropolitani (per i Poli che ne 

sono inclusi) e mediante la realizzazione di percorsi di rete verde con finalità di fruizione e 

ricompos izione paesaggistica (art. 24 PPR vigente), nonché con adeguate politiche di rafforzamento 

dei servizi ecosistemici, negli spazi pubblici e privati.  

Lõalta complessit¨ dei principali Poli di sviluppo si riflette sulla complessità dei fabbisogni espressi, che 

derivano non solo dalla domanda endogena (della popolazione o delle attività  insediate) ma anche 

da altri fattori, il cui soddisfacimento costituisce un elemento imprescindibile di progetto necessario a 

sostenerne i caratteri di attrattività e competitività.  

Si citano:  

- i fabbisogni espressi dai city user (a cadenza quotidiana o con presenza stabile, di più lunga 

durata) che usano la città per motivi di lavoro o di studio o per altre plurime motivazioni (turismo 

culturale o dõaffari, eventi, assistenza sanitaria nei centri di eccellenza, ecc.), particolarmente 

rilevanti nei poli di rango elevato;  

- i fabbisogni espressi dalle attività di rango superiore  (eccellenze della formazione, della ricerca, 

della sanità, ecc..) anche in termini di sviluppo territoriale;  

- i fabbisogni espressi dallõarrivo e distribuzione delle merci e non solo delle persone, con la 

necessità di organizzare un efficiente sistema per la  logistica urbana  che contenga i fenomeni 

di sprawl logistico riverberati allõesterno della citt¨;  

- lõeventuale fabbisogno di infrastrutture  necessarie a sostenere lõintegrazione a rete della citt¨, 

dei suoi nodi di interscambio o di approdo alla rete del trasporto pubblico e ferroviario, ma 

anche a sostenere la rigenerazione urbana  dei settori periferici o semi -periferici, in cui 

lõorganizzazione della maglia infrastrutturale non appare sempre adeguata agli obiettivi da 

perseguire.  

Inoltre, i Poli di sviluppo regionale, attestati sui principali elementi di comunicazione internazionale, 

nazionale o regionale ed espressione di una particolare forza del sistema economico locale, possono 

costituire gli ambiti preferenziali per lõindividuazione (laddove ne ricorrano le condizioni riconosciute 

da PTCP/PTM) degli insediamenti di portata sovracomunale di cui allõart. 15, comma 2 lett.g) della l.r. 

12/2005. Ciò anche con particolare riferimento a quelli da destinarsi alla logistica,  essendo qu i 

concentrata anche la gran parte della domanda di consumo e le potenzialità di trasporto delle merci.  

Nel caso di sistemi territoriali  individuati come poli di rango europeo o regionale (Sempione, Lomellina, 

Brianza ) i comuni ivi individuati come polarità urbane perseguono le azioni  e le  politiche  sopra indicate 

considerando il ruolo da loro svolto nel sistema e gli elementi di sinergia presenti con le altre polarità 

appartenenti al sistema territoriale . 

Dalla complessità delle domande o dei fabbisogni qui solo esemplificativamente richiamati derivano 

le eccezioni alle regole generali di consumo di suolo  previste dalla Parte 4 dei presenti criteri per il 

sistema delle polarità. Laddove la pianificazione dei Poli di sviluppo regionale (di qualsiasi scala) 

acceda a tali eccezioni, il quadro di progetto del PGT dovrà argomentare nel dettaglio il carattere 

strategico delle eventuali previsioni di consumo di suolo formulate dal piano, con particolare 

riferimento  allõassenza di alternative riferibili alla rigenerazione o alla densificazione urbana. 

5.1.3 Progetti Strategici riguardanti Lissone  

Tra i diversi Progetti strategici del PTR quelli che hanno rilevanza per la pianificazione locale di Lissone 

sono quelli riferibili a:  
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- Rete Ecologica Regionale;  

- Rete Verde Regionale;  

- Progetto Spazi Aperti Metropolitani.  

 
Tavola PT8 del PTR ɀ progetto Spazi aperti metropolitani  

5.1.4 I Criteri del PTR per il Progetto Spazi aperti metropolitani.  

Con particolare riferimento al progetto Spazi aperti metropolitani,  la struttura degli spazi aperti 

delineata nella tavola PT8 é costituisce il riferimento progettuale per la programmazione di settore 

della Regione, per la strutturazione dei progetti territoriali dei PTCP/PTM o degli enti territoriali intermedi, 

per la pianificazione territoriale comunale in campo ambientale, per lõorientamento del Progetti 

strategici del Piano regionale stesso.  

Lõoperativit¨ del progetto, fondandosi su principi di sussidiariet¨ e territorializzazione, presuppone una 

condivisione da parte degli attori istituzionali che esercitano competenze di pianificazione territoriale, 

settoriale o di governo del territorio (Re gione, Città metropolitana e Province, Pachi Regionali, Comuni 

e Unioni di comuni, ecc...), che possa rendere disponibili, allo scopo, non solo visioni progettuali ma 

anche le necessarie risorse.  

Il PTR fornisce, al paragrafo 3.3.4.1 del fascicolo dei Criteri del PTR i Criteri specifici per il progetto Spazi 

aperti metropolitani.  

In particolare, tali criteri indicano che é Il Progetto òSpazi aperti metropolitanió partecipa direttamente 

allõimplementazione delle politiche per lõarea metropolitana, fornendo visioni e indicazioni coerenti ai 

territori appartenenti al Sistema metropolitano dove sono più evidenti sul territorio l e pressioni del 

sistema insediativo.  

Per quanto riguarda la scala regionale, con il riconoscimento del valore strategico del Progetto òSpazi 

aperti metropolitanió, il PTR declina il possibile coinvolgimento della Regione, anche con risorse proprie, 

in atti di pianificazione o progetti regiona li che ne attuino gli obiettivi e i contenuti quali:  

- strumenti di programmazione negoziata di interesse regionale (accordi quadro di sviluppo 

territoriale ð AQST, accordi di rilancio economico, sociale e territoriale ð AREST, accordi di 

programma ð AdP, accordi locali semplificati - ALS);  
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- programmi di settore di Regione Lombardia (in campo ambientale, di difesa del suolo, 

infrastrutturale, ecc...) posti in relazione diretta con il tessuto metropolitano e con le finalità 

(anche di mitigazione e compensazione) del Progetto òSpazi aperti metropolitanió. 

In termini attuativi, lõazione di Province e Città metropolitana  è orientata:  

- al riconoscimento nei relativi strumenti di governo del territorio del progetto òSpazi aperti 

metropolitanió e allõimplementazione di effettive politiche e azioni per il suo riconoscimento a 

scala comunale o per lõattivazione diretta di interventi, coerenti con gli obiettivi del progetto e 

con le politiche generali dettate per il Sistema Metropolitano;  

- al sostegno alle governance locali attivabili in relazione a progetti di scala sovralocale (PLIS, 

accordi di programma di scala provinciale o accordi per la perequazione territoriale, alla scala 

intercomunale, di cui al comma 2 -ter l.r. 12/2005, ecc..).  

Ai Comuni  ricompresi nel progetto Spazi aperti metropolitani compete inoltre lõimplementazione nei 

PGT delle azioni di valorizzazione delle aree libere per la mitigazione delle pressioni che le alte densità 

insediative inducono sul territorio (inquinamento atmosfer ico, rumore, congestione insediativa e delle 

relazioni, drenaggio urbano òinsostenibileó).  

Le azioni generali, da perseguire sia alla scala vasta (nellõambito della pianificazione regionale di 

settore nonché negli strumenti di pianificazione territoriale di Province, Città metropolitana, Parchi) sia 

a livello comunale, a titolo esemplificativo, sono:  

- lõadattamento al cambiamento climatico (isole di calore o rischi idraulici delle intense 

precipitazioni);  

- la difesa dal consumo di suolo;  

- lõimplementazione di una effettiva qualit¨, di scala territoriale, nelle azioni di rigenerazione 

urbana, per la costruzione di direttrici di connessione e penetrazione del sistema ambientale 

nei densi tessuti antropizzati, anche prevedendo interventi di ri naturalizzazione;  

- la conservazione della natura e della biodiversità, essenziale per la conservazione degli habitat 

di specie floro -faunistiche e della specie umana;  

- la mitigazione rispetto ai temi di rischio e dissesto territoriale (difesa del suolo);  

- la produzione di beni primari dellõagricoltura periurbana, di prossimit¨; 

- la valorizzazione del ruolo di presidio (anche sociale) esercitato dalle attività agricole sul 

territorio;  

- la conservazione e la valorizzazione delle qualità percettive del paesaggio, anche nel loro 

significato di valore identitario e culturale, necessario per la riappropriazione identitaria dei 

territori da parte delle popolazioni;  

- la fruizione diffusa e lo svago delle popolazioni, attraverso unõarticolata rete di mobilit¨ dolce 

che innervi le connessioni ambientali, paesaggistiche e culturali;  

- la didattica per le popolazioni più giovani;  

- la salubrità territoriale e urbana in genere.  
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5.2 Piano  Paesaggistico  Regionale - PPR 

Estremi approvazione  

Approvato con D.C.R. n. VIII/951 del 19 .01.2010 

Il Piano Territoriale Regionale è dotato di valenza paesistica e con la sua approvazione avvenuta nel 

2010 ha incorporato, modificandolo, il Piano Paesistico Regionale (PPR) previgente.  

Il Piano Paesistico Regionale, atto obbligatorio della pianificazione regionale previsto dalla legislazione 

nazionale di tutela dei beni ambientali e architettonici (ex Legge 431/85 ora confluita nel D. lgs. 

42/2004), costituisce parte integrante del Piano Territoriale Regionale (PTR) della Lombardia.  

Il PPR è il quadro di riferimento per la costruzione del Paesaggio Lombardo, oltre che strumento di 

disciplina paesistica del territorio ai sensi della legislazione nazionale di tutela del paesaggio (D. lgs. 

42/2004), cui gli strumenti di pianificazione di livello subordinato (provinciale e comunale) devono 

adeguarsi assumendo al contempo la veste di atti di maggior definizione.  

Il PPR articola lõanalisi paesaggistica attraverso lõindividuazione di: 

- ambiti geografici, ovvero ambiti che si distinguono sia per le componenti morfologiche, sia per 

le nozioni storico -culturali che li qualificano;  

- unità tipologiche del paesaggio, ovvero ambiti che si caratterizzano per una omogeneità 

percettiva, fondata sulla ripetitivit¨ dei motivi, sullõorganicit¨ e sullõunit¨ di contenuti; 

- ambiti di elevata naturalità, ovvero gli ambiti caratterizzati da rilevante naturalità da tutelare ai 

sensi del D. lgs. 42/2004;  

- elementi identificativi del paesaggio, ovvero gli elementi di riferimento per lõimmagine della 

Lombardia costituiti dai luoghi dellõidentit¨ regionale, dai paesaggi agrari tradizionali, dalle 

visuali sensibili e dagli ambiti di rilevanza regionale;  

- viabilità di interesse paesaggistico, articolata in tracciati guida paesaggistici, strade 

panoramiche e belvedere;  

- geositi, ovvero gli elementi, le zone o le località di interesse geologico di rilevante valore 

naturalistico ed importanti testimoni della storia della Terra.  

Gli obiettivi generali del PPR sono:  

- la conservazione dei caratteri che definiscono lõidentit¨ e la leggibilit¨ dei paesaggi della 

Lombardia, attraverso il controllo dei processi di trasformazione, finalizzato alla tutela delle 

preesistenze e dei relativi contesti;  

- il miglioramento della qualità paesaggistica e architettonica degli interventi di trasformazione 

del territorio;  

- la diffusione della consapevolezza dei valori del paesaggio e la loro fruizione da parte dei 

cittadini.  

Le unità di paesaggio del PPR  

Il territorio regionale è stato suddiviso in 6 fasce longitudinali corrispondenti alle grandi articolazioni dei 

rilievi, che partendo dalla bassa pianura a nord del Po, si svolgono attraverso lõalta pianura, la collina, 

la fascia prealpina fino alla catena alpina. Entro queste fasce sono identificati i caratteri tipologici del 

paesaggio lombardo.  

La fascia entro cui si trova il comune di Lissone ¯ lõAmbito geografico n. 8 della Brianza e Brianza 

orientale  e lõUnità tipologica di paesaggio della Fascia alta pianura, nello specifico entro lõambito 

geografico dei  Paesaggi dei ripiani diluviali e dellõalta pianura asciutta (òAbaco delle principali 

informazioni paesistico ð ambientali per comuni. Volume 1 Appartenenza ad ambiti di rilievo 

paesaggistico regionaleó Tavola A del Piano Paesaggistico Regionale).  

Dalla consultazione dellõ ȰAbaco delle principali informazioni paesistico ð ambientali per comuni. 

Volume 1 Appartenenza ad ambiti di rilievo paesaggistico regionaleó per il territorio comunale non si 

riscontra  la cogenza  di alcun ambito individuato dal PPR . 

Estratto PPR -  Individuazione della suddivisione in fasce paesaggistiche del territorio regionale  
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Estratto PPR -  Tavola A òAmbiti geografici e unit¨ di paesaggioó 

 
Il PPR (volume 3 ð fascicolo Indirizzi di tutela) detta poi le linee di indirizzo per la tutela dell õUnità 

tipologica della òFascia alta pianura ó, nello specifico lõambito geografico dei Paesaggi dei ripiani 

diluviali e dellõalta pianura asciutta: 

ò4.1 Paesaggi dei ripiani diluviali e dellõalta pianura asciutta 

Nella parte occidentale della Lombardia il passaggio dagli ambienti prealpini alla pianura avviene 

attraverso le ondulazioni delle colline moreniche e delle lingue terrazzate formatesi dalla disgregazione 

delle morene terminali dei ghiacciai quaternari. Il  successivo passaggio alla fascia dell'alta pianura 

asciutta è quasi impercettibile, risultando segnato perpendicolarmente solo dallo spegnersi dei lunghi 

solchi d'erosione fluviale (Olona, Lambro, Adda, Brembo, ecc.). A occidente dell'Adda l'alta pianura è 

meno estesa poiché  la fascia delle risorgive si avvicina al pedemonte. Il limite naturale dell'alta pianura 

verso sud è stato modificato dal sistema dei canali e dalle irrigazioni che hanno consentito 

un'espansione verso nord della pianura irrigua. La crescita urbana ha qua si completamente 

cancellato, nella parte occidentale della fascia, i caratteri naturali del paesaggio che, invece, 

permangono nella ristretta fascia orientale.  

INDIRIZZI DI TUTELA 

Vanno tutelate le residue aree di natura e la continuità degli spazi aperti. Vanno riabilitati i complessi 

monumentali (ville, chiese parrocchiali, antiche strutture difensive) che spesso si configurano come 

fulcri ordinatori di un intero agglomerato.  

ASPETTI PARTICOLARI 
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Il suolo e le acque  

Lôeccessiva urbanizzazione tende a compromettere il sistema naturale di drenaggio delle acque nel 

sottosuolo.  

INDIRIZZI DI TUTELA 

Devono essere previste adeguate operazioni di salvaguardia dell'intero sistema dell'idrografia 

superficiale e sotterranea; gli interventi di riqualificazione e/o valorizzazione territoriale e paesistica 

devono essere indirizzati al mantenimento dei solchi e delle piccole depressioni determinate dallo 

scorrimento dei corsi d'acqua minori (p.e. la Molgora) che, con la loro vegetazione di ripa, sono in 

grado di variare l'andamento abbastanza uniforme della pianura terrazzata.  

Gli insediamenti storici  

Il carattere addensato dei centri e dei nuclei storici e la loro matrice rurale comune, (in molti si tratta 

casi dell'aggregazione di corti) costituisce un segno storico in via di dissoluzione per la diffusa tendenza 

attuale alla saldatura degli abitati e per le trasformazioni interne ai nuclei stessi.  

INDIRIZZI DI TUTELA 

Vanno previsti criteri di organicità e coerenza da applicare negli interventi di recupero delle antiche 

corti, infatti, l'estrema parcellizzazione proprietaria degli immobili può dare luogo a interventi isolati 

fortemente dissonanti con le caratteristiche proprie del contesto. Gli interventi di riorganizzazione o 

riqualificazione territoriale devono, inoltre, evitare l'accerchiamento e òlôannegamento ó di tali nuclei e 

abitati nel magma delle urbanizzazioni recenti, anche tramite un'adeguata e mirata pianifi cazione del 

sistema degli spazi pubblici e del verde.  

Le brughiere  

Le brughiere rappresentano elementi fortemente caratterizzanti il paesaggio dell'alta pianura e ne 

costituiscono l'aspetto originario legato alla conformazione del terreno inadatto, per la sua 

permeabilità, ad un'attività agricola intensiva.  

INDIRIZZI DI TUTELA 

Occorre salvaguardarle nella loro residuale integrità e impedirne l'aggressione ed erosione dei margini, 

favorendone, per esempio, la loro riforestazione e, comunque, difendendoli da interventi di 

trasformazione o di urbanizzazione che possano comprometter ne l'estensione e l'equilibrio.  

Essendo il PPR strumento di disciplina paesaggistica , si riporta quanto contenuto nel òRapporto 

ambientale preliminareó per la verifica di assoggettabilità del processo di esclusione dalla VAS della 

Variante al PGT (gennaio 2019, a cura di dott. pt. Luca Terlizzi ) paragrafo ò2.2. Il Piano Paesaggistico 

Regionale (PPR)ó: 

òIl PPR come strumento di disciplina paesaggistica  

ĉ possibile dunque ricostruire lõinquadramento paesaggistico territoriale dallõanalisi della Cartografia di 

Piano di corredo al Piano Paesaggistico Regionale, la quale permette di individuare in modo mirato gli 

elementi paesaggistici di rilevanza naturale presenti sul territorio comunale, ovvero permette di 

accedere in modo mirato alla lettura dei documenti del quadro paesaggistico regionale, rimandando 

non solo ai principali strumenti ed elaborati descrittivi ovvero prescrittivi di riferimento per desumere  le 

principali prescrizioni, ma anche alle linee di indirizzo per la tutela e valorizzazione delle rilevanze 

paesaggistiche esistenti sul territorio comunale.  
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Strutture insediative e valori storico -culturali  

Nella Parte II - Strutture insediative e valori storico -culturali del paesaggio -degli indirizzi del PPR 

(fascicolo 3) sono indicate le politiche di salvaguardia del patrimonio storico testimoniale della 

Regione.  

Il PPR fornisce al riguardo le indicazioni utili allõindividuazione dei Nuclei Storici (con riferimento alla 

soglia temporale della prima levata IGM) e gli elementi precipui rispetto ai quali porre specifica 

attenzione, dettandone gli indirizzi di tutela.   

Sono da considerare parte integrante dei Centri e Nuclei storici, indipendentemente dalla 

classificazione urbanistica, anche:  

a)  le aree di pertinenza funzionale o visiva di edifici e nuclei elementari isolati;  

b)  le aree inedificate (interne o circostanti l'agglomerato storico) in diretto rapporto visivo con 

esso; 

c)  il verde e le fasce di rispetto o di protezione visiva, idonee ad assicurare la fruibilità e 

l'immagine dell'insieme o di sue parti significative;  

d)  gli edifici di costruzione (o di ristrutturazione) recente interclusi o accorpati ad un agglomerato 

storico, o comunque in diretta relazione ottica con esso;  

e)  le estensioni integrative degli Ambiti, come sopra determinati, opera te in fase di studio.  

La tutela dei Centri e dei Nuclei Storici deve essere finalizzata alla conservazione e trasmissione degli 

organismi nel loro complesso. Tale tutela sarà quindi definita in seguito ad una attenta lettura dei 

caratteri e degli elementi connotativi, del siste ma di relazioni, dei rapporti visivi e strutturali tra le diverse 

parti di uno stesso centro o nucleo e tra questo e il suo territorio.  

L'individuazione e la tutela dei Centri e Nuclei Storici sono disciplinate dall'art. 25 della Normativa del 

PPR. 

Il seguente schema riepiloga la metodologia di individuazione e gli indirizzi di tutela indicati dal PPR:  

IDENTIFICAZIONE DEI CENTRI O NUCLEI STORICI INDIRIZZI DI TUTELA 

Costituiscono òinsediamenti storició ovvero insediamenti òdi origineó (per 

epoca di fondazione o rifondazione) ed òimpianto storicoó (per struttura e 

tipologia insediativa) convenzionalmente i contesti, prevalentemente 

edificati, costituiti da strutture e agglomerati edilizi o da edifici e manufatti 

isolati - definiti come Centri e Nuclei - la cui presenza, traccia o memoria è 

attestata dalla prima cartografia I.G.M. 1:25000.  

I soggetti estensori dei piani urbanistici e territoriali definiscono per ogni 

insediamento storico i caratteri qualitativi e il rango assunto, alle diverse 

sequenze cronologiche, nell'organizzazione politico amministrativa, civile e 

religiosa del territor io: sede di Pieve, Feudo, Comune; capoluogo 

distrettuale, vicariato, ecc...  

Centri e Nuclei Storici costituiscono singolarmente insiemi unitari ed 

individui (nel loro complesso e consistenza) sintesi:  

¶ dei diversi caratteri e tipologie edilizie (palazzi, chiese, teatri ecc.);  

¶ degli spazi d'uso privato (corti, giardini, aie ecc.) o comune (piazze, 

sagrati, parchi ... );  

¶ delle opere di difesa militare (mura, torri ecc.) o di protezione civile 

(argini, contrafforti, valli ecc.);  

¶ delle infrastrutture di mobilità interna e di connessione al territorio 

circostante;  

¶ delle individualità visive e degli elementi di tradizione materiale, storica, 

artistica, linguistica (ovvero di tutto il complesso etnoculturale) che li 

tipizzano e differenziano.  

La tutela della memoria storica (e dei valori di 

paesaggio da questa inscindibili) si esercita per 

ogni singolo centro o nucleo in relazione alla 

perimetrazione dell'ambito interessato dal 

tessuto insediativo antico (strutture edilizie, 

verde, spazi privat i e civici ecc.) valutati come 

insieme e contesto unitario. Per la tutela del 

singolo bene tale contesto costituisce 

elemento obbligato di analisi, riferimento e 

giudizio.  

Sono ammessi di regola gli interventi non 

distruttivi del bene e dei suoi elementi, nel 

rispetto dei caratteri formali e delle tecniche 

costruttive tradizionali (tipologia, materiali e 

dettagli costruttivi equivalenti a quelli del 

nucleo originario) allo s copo essenziale di non 

alterare l'equilibrio del complesso e la sua 

struttura. Le integrazioni funzionali, finalizzate al 

completamento o al recupero, sono da 

verificare in riferimento alla ammissibilità 

dell'intervento con il carattere del tessuto 

edilizio d'insieme e la tipologia dell'edificio. La 

destinazione d'uso è opportuno che risulti 

coerente con gli elementi tipologici, formali e 

strutturali del singolo organismo edilizio, 

valutato in relazione alla prevalenza 

dell'interesse storico.  
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5.3 Rete Ecologica Regionale - RER 

Estremi approvazione  

Con D.G.R.  n. 8/10962 del 30 .12.2009 (BURL n. 26 Edizione speciale del 28 .06.2010) è stato  approvato il disegno 

della RER per la parte del territorio lombardo maggiormente urbanizzato e i criteri attuativi per la sua 

implementazione a livello regionale e locale  

La Rete Ecologica Regionale (RER) è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del PTR e costituisce 

strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale.  

Come indicato dalla stessa Regione Lombardia òla RER, e i relativi criteri attuativi, costituiscono un utile 

strumento per:  

- svolgere una funzione dõindirizzo per il mantenimento della funzionalit¨ ecologica in fase di 

redazione dei PTCP e PGT;  

- fornire utili supporti per le valutazioni ambientali strategicheó. 

Gli obiettivi generali della RER sono:  

tutela; ovvero salvaguardia delle rilevanze esistenti, per quanto riguarda biodiversità e 

funzionalità ecosistemiche, ancora presenti sul territorio lombardo;  

valorizzazione; ovvero consolidamento delle rilevanze esistenti, aumentandone la capacità di 

servizio ecosistemico al territorio e la fruibilità da parte delle popolazioni umane senza che sia 

intaccato il livello della risorsa;  

ricostruzione; ovvero incremento attivo del patrimonio di naturalità e di biodiversità esistente, 

attraverso nuovi interventi di rinaturazione polivalente in grado di aumentarne le capacità di 

servizio per uno sviluppo sostenibile; potranno essere rafforza ti i punti di debolezza 

dellõecosistema attuale in modo da offrire maggiori prospettive per un suo riequilibrio. 

Come si evince dalla cartografia di seguito riportata, lõóinfrastruttura prioritariaó della RETE ECOLOGICA 

REGIONALE (RER) individua nella parte settentrionale  del territorio di  Lissone un Corridoio Regionale 

primario a bassa o media antropizzazione . 

RER 

 

 

Fonte: Viewer Geografico 2D ð Geoportale di Regione Lombardia, Rete Ecologica Regionale  
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Il progetto di RER, così come approvato con D.G.R. n. 8/10962 del 30.12.2009 , suddivide il territorio 

regionale in settori specifici.  

Il territorio di Lissone ricade in due settori:  51 òGroaneó e 71óBrianza Orientaleó, così come individuato 

nella cartografia qui riportata, seguit a  dal le schede a essi dedicate . 

La scheda ha  finalità descrittiva ed orientativa ai fini dellõattuazione della Rete Ecologica, da utilizzarsi 

quale strumento operativo da parte degli enti territoriali competenti.  In termini generali, i contenuti 

della scheda descrivono i valori naturalistici ed ecologici del  settore (o dei settori), le principali 

minacce alla conservazione e alcune indicazioni gestionali per il miglioramento della naturalità.  

La scheda si compone delle seguenti voci:  

Estratto Tavola dõinquadramento dei settori della Rete  Ecologica Regionale  

 

Fonte: RER, D.G.R. n. 8/10962 del 30.12.2009  
 

Settore 51 -  Groane  
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Fonte: òRete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti localió, RER, D.G.R. n. 8/10962 del 30.12.2009  
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Settore 71 -  Brianza Orientale  
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Fonte: òRete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti localió, RER, D.G.R. n. 8/10962 del 30.12.2009  
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5.4 Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti - PRMT 

Approvato con D.C.R. n. 1245 del 20.09.2016  

In base a quanto previsto dallõarticolo 10 della l.r. 6/2012, con Deliberazione n. 739 del 24.07.2023 ¯ stato avviato 

il procedimento di aggiornamento del PRMT e delle relative Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e 

Valutazione di Incidenza (VINCA)  

Il PRMT, previsto dalla l.r. 6/2012 (Disciplina del settore dei trasporti), indica lõassetto fondamentale delle 

reti infrastrutturali prioritarie e individua il sistema degli interventi da attuare, sulla base della domanda 

di mobilità e degli obiettivi di programmazione socioeconomica e governo del territorio.  

Si caratterizza per un approccio innovativo ed integrato al tema dei trasporti e delle relazioni esistenti 

tra mobilit¨ e territorio, ambiente e sistema economico, ponendo al centro lõanalisi delle esigenze di 

mobilità dei cittadini.  

Il Programma delinea gli obiettivi per una maggiore interconnessione del territorio lombardo, per un 

incremento della sua competitività e accessibilità, attraverso la strutturazione di trasporti di qualità, 

sicuri, integrati e sostenibili, sia per la mobil ità delle persone che delle merci.  

Il PRMT si propone di orientare le scelte infrastrutturali e rafforzare la programmazione integrata di tutti 

i servizi del settore (trasporto su ferro e su gomma, navigazione, mobilità ciclistica), migliorando la 

qualit¨ dellõofferta e lõefficienza della spesa. 

I suoi 4 obiettivi generali (migliorare la connettività, assicurare libertà di movimento e garantire 

accessibilità al territorio, garantire qualità e sicurezza dei trasporti e sviluppo della mobilità integrata, 

promuovere la sostenibilità ambientale del si stema dei trasporti) vengono declinati rispetto a 7 obiettivi 

specifici (che affrontano trasversalmente tematiche inerenti a differenti modalità di trasporto), a 

ciascuno dei quali è associato un set di strategie (in totale 20, esplicitate nel capitolo 6 d ella Relazione 

del PRMT). 

Estratto PRMT -  Tavola 3 òInterventi sulla rete viariaó 
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Il territorio comunale di Lissone è direttamente interessato dallõintervento stradale in fase di 

realizzazione del Sistema Viabilistico Pedemontano A36 Autostrada Pedemontana Lombarda , tratto B2 

e C: prima in sovrapposizione alla Milano -Meda tra Lentate sul Seveso e Cesano Maderno, e poi fino 

alla A51 Tangenziale Est a Vimercate.  

Interventi infrastrutturali programmati in Lombardia  

 

Fonte: Servizio di mappa degli interventi infrastrutturali programmati in Lombardia  (https://www.infrastrutturetracciati.servizirl.it/ )  
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5.5 Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Monza e della Brianza  ð PTCP vigente  

Estremi approvazione  

Approva to  con D .C.P. n.16 del 10.07.2013 e relativa Variante approvata con D .C.P. n. 31 del 12.11.2018  (B.U.R.L. n. 

43 del 23 .10.2013) 

Successivamente sono state approvate modifiche e variant i, in particolare : la variante alle Norme del piano 

(B.U.R.L. - Sac n.  1 del 02.01.2019), la variante del PTCP per lõadeguamento alla soglia regionale di riduzione del 

consumo di suolo ai sensi della l.r. 31/14 ( B.U.R.L. - Sac n.  14 del 06.04.2022) e la variante del PTCP in materia di 

infrastrutture per la mobilità ( B.U.R.L. - Sac n.34 del 23 .08.2023) 

Il PTCP è lo strumento di pianificazione territoriale generale e di coordinamento della Provincia, cui si 

devono conformare le programmazioni settoriali e i piani di governo del territorio dei comuni compresi . 

Inoltre, recepisce il Piano paesaggistico regionale e integra il Piano del paesaggio lombardo per il 

territorio interessato, configurandosi come atto paesaggistico di maggior definizione rispetto al Piano 

paesaggistico regionale. Assume, da un lato, le ind icazioni di carattere ricognitivo, valutativo e 

dispositivo contenute nel PPR e, dallõaltro, le precisa, arricchisce e sviluppa formando il quadro di 

riferimento per i definitivi contenuti paesaggistici della pianificazione comunale, definendo i diversi 

gradi di cogenza delle proprie prescrizioni cui il PGT deve adeguarsi sulla base dei suddetti criteri ed in 

coerenza con le norme  e gli indirizzi del Piano Territoriale Paesistico Regionale vigente . 

Il PTCP della Provincia di Monza e Brianza (redatto ai sensi della l.r. n. 12/05) si propone di governare il 

territorio brianteo tenendo conto in modo significativo delle sue specificità economiche, sociali e 

insediative. Il territorio, infatti, ha unõelevata densità abitativa, caratterizzatosi nel tempo per 

lõeccezionale presenza di imprese, oltre che per le perduranti bellezze paesaggistiche, che sta ancora 

vivendo importanti trasformazioni, in larga misura connesse alla futura realizzazione delle tratte 

mancanti del Sistema Viabilistico Pedemontano, che ne ridisegnerà profondamente i connotati.  

La strategia di base ¯ volta, da un lato, al riordino/razionalizzazione dellõassetto insediativo e, dallõaltro, 

alla tutela/valorizzazione degli spazi aperti, con lõintento di: rilanciare lo sviluppo economico brianteo, 

rafforzare il sistema dei servizi so vracomunali e rispondere adeguatamente alle richieste abitative in 

tema di housing sociale, contenere il consumo di suolo, razionalizzare il sistema insediativo, garantire 

adeguate condizioni di mobilità ed infrastrutturazione, tutelare il paesaggio e prom uovere la qualità 

progettuale, conservare e valorizzare il territorio rurale, prevedere, prevenire e mitigare i rischi 

idrogeologici.  

Le politiche di azione del PTCP sono articolate in 6 macrosistemi logico -pianificatori : struttura socio -

economica, uso del suolo e sistema insediativo, sistema infrastrutturale esistente e scenari di sviluppo, 

sistema paesaggistico ambientale, ambiti agricoli strategici, difesa del suolo e assetto idrogeologico . 

Per ciascuno di  essi sono individuati obiettivi generali e specifici , dettagliati nel Documento degli 

obiettivi del PTCP. Tali obiettivi, a loro volta, si traducono in 3 livelli di indicazioni opera tive -esplicitate 

nelle Norme di Piano - a seconda dei casi con efficacia prescrittiva e prevalente, con valore indicativo 

(la cui efficacia presuppone la condivisione degli interlocutori di volta in volta interessati, in primo luogo 

dei Comuni) e proposte dal Piano come possibili traguardi del futuro sviluppo (proiettati nei tempi medi 

e lunghi, con un carattere specificamente progettuale e programmatico).  

Nel merito del territorio comunale , si riporta quanto contenuto nel òRapporto ambientale preliminareó 

per la verifica di assoggettabilità del processo di esclusione dalla VAS della Variante al PGT (gennaio 

2019, a cura di dott. pt. Luca Terlizzi ) al paragrafo ò2.4. Il Piano Territoriale di Coordinamento della 

Provincia di Monza e della Brianza (PTCP) ó, accompagnato dagli estratti cartografici aggiornati : 

òNello specifico il PTCP della Monza e Brianza definisce e individua per lõintera estensione del territorio 

provinciale:  

i.) le caratteristiche del sistema insediativo e interventi di trasformazione urbana di rilevanza 

sovracomunale (Tavola 1); ii.) gli elementi di caratterizzazione ecologica del territorio (Tavole 2); iii.) gli 

ambiti, i sistemi e gli elementi di rilevanza paesaggistica (Tavola 3a) nonché la rete della mobilità dolce 

(Tavola 3b); iv.) gli ambiti, i sistemi e gli elementi di degrado e compromissione paesaggistica (Tavola 

4); v.) Il sistema dei vincoli e delle tutele paesaggistico -ambientali, compresi i territ ori interessati dai 

Parchi Locali di Interesse Sovracomunale (Tavv. 5); vi.) gli ambiti a valenza prescrittiva e prevalente 

afferenti al Progetto di tutela e valorizzazione del paesaggio (Tav. 6a)21, comprensivi della Rete verde 

di ricomposizione paesaggis tica (RV)22, della viabilità di interesse paesaggistico (Tav. 6b), degli ambiti 

di azione paesaggistica (Tavola 6c) e degli ambiti di interesse provinciale (Tavola 6d); vii.) gli ambiti 

destinati all'attività agricola d'interesse strategico e le rilevanze del sistema rurale (Tav. 7); viii.) lõassetto 

idrogeologico e il sistema geologico ed idrogeologico (Tavv. 8 e 9); ix.) gli interventi previsti sulla rete 

stradale (Tavola 10) e del trasporto su ferro (Tavola 11) nello scenario programmatico di Piano, e re lativi 
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schemi di assetto (Tavv. 12 e 13); x.) gli ambiti di accessibilità sostenibile (Tavola 14) garantiti dalla 

presenza del trasporto pubblico locale (TPL); xi.) infine: la classificazione funzionale delle strade nello 

scenario programmatico, con lõindividuazione delle strade ad elevata compatibilità di traffico 

operativo.  

Dal punto di vista dellõassetto territoriale e dello scenario infrastrutturale si riscontra come il comune di 

Lissone risulta interessato dai seguenti aspetti territoriali e programmatici di interesse provinciale:  

Da Tavola 1: Caratteristiche del sistema insediativo e interventi di trasformazione urbana di rilevanza 

sovracomunale (Elaborato non prescrittivo):  

Á La presenza di 6 grandi strutture di vendita e di numerose medie strutture di vendita sul 

territorio comunale  

Á La presenza di tracciati in progetto (in galleria, trincea e rilevato) di Pedemontana  

Á La presenza di numerosi comparti produttivi intervallati al tessuto residenziale  

 

Estratto tavola ò1 Caratteristiche del sistema insediativo e interventi di trasformazione urbana di rilevanza 

sovracomunale ó 

  
Fonte: Geoportale della Provincia MB  

(https://sit.provincia.mb.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=e93c853e70a24f6dae047185af97c22b ) 

  



62 

 
 

Da Tavola 2: Elementi di caratterizzazione ecologica del territorio (Elaborato non prescrittivo):  

Á La presenza di elementi di caratterizzazione ecologica è frammentata, le aree verdi di 

piccole dimensioni si articolano intervallate con lõedificato, cos³ come siepi e filari 

Á A nord si sviluppa un corridoio regionale primario (qualificato come òa bassa 

antropizzazione) che rientra nel disegno di Rete verde di ricomposizione, unendo i Parchi 

regionali delle Groane (a ovest) e del Lambro (a est)  

 

Estratto tavola ò2 Elementi di caratterizzazione ecologica del territorio ó 

 

Fonte: Geoportale della Provincia MB  

(https://sit.provincia.mb.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=e93c853e70a24f6dae047185af97c22b ) 

 

Da Tavola 3a Ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica (Elaborato prescrittivo):  

Á La presenza di 2 siti archeologici  

Á La presenza di una singola cascina (cascina Panceri, e corrispettivo insediamento rurale) e 

di numerosi beni di interesse storico architettonico tra cui ville (Villa De Capitani, Villa Gatti 

Galliani, Villa Crippa, Villa Paleari, Villa Reati, Villa Mussi),  Palazzi (Palazzo Magatti, Palazzo 

Terragni), altri edifici (ospedale della carità - casa di riposo con relativo giardino, scuola 

elementare ed unõex scuola elementare) e diversi elementi religiosi (tra cui chiesa dei ss. 

Giuseppe, Antonio, Maria, Zaccaria  sita presso la frazione di Bareggia, chiesa 

dell'Addolorata e s. Agnese, chiesa dell'Assunta, chiesa di s. Carlo, chiesa dei ss. Apostoli 

Pietro e Paolo site a corona del nucleo di antica formazione)  

Á A sud del nucleo di antica formazione si trova il Mobilificio Paleari  

Á La presenza di filari (dusaf), aree boscate e fasce boscate per lo più a nord, nord/est del 

comune  

 

Estratto tavola ò3a Ambiti, sistemi ed elementi di rilevanza paesaggistica ó 
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Fonte: Geoportale della Provincia MB  

(https://sit.provincia.mb.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=e93c853e70a24f6dae047185af97c22b ) 

 

Da Tavola 4 Ambiti, sistemi ed elementi di degrado e compromissione paesaggistica (Elaborato non 

prescrittivo):  

Á La presenza sul territorio elementi detrattori e nello specifico: Aree sterili e incolti, orti; Grandi 

strutture di vendita; Elettrodotti (nella parte a nord del comune)  

Estratto tavola ò4 Ambiti, sistemi ed elementi di degrado e compromissione paesaggistica ó 
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Fonte: Geoportale della Provincia MB  

(https://sit.provincia.mb.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=e93c853e70a24f6dae047185af97c22b ) 

 

Da Tavola 6a Progetto di tutela e valorizzazione del paesaggio (Elaborato prescrittivo):  

Á una proposta di òRete verde di ricomposizione paesaggisticaó di cui agli artt. 31 e 32 delle 

norme del Ptcp interessante la parte a nord del comune  

Á Lõindividuazione di un corridoio (a nord, al confine con Seregno) primario a bassa 

antropizzazione per la continuità ecologica  

Á La presenza di una fascia non sottoponibile a riduzione del corridoio trasversale della rete 

verde di ricomposizione paesaggistica  

 

Estratto tavola ò6a Progetto di tutela e valorizzazione del paesaggio ó 

 
Fonte: Geoportale della Provincia MB  

(https://sit.provincia.mb.it/portal/apps/webappviewer/index.html?id=e93c853e70a24f6dae047185af97c22b ) 

 

Da Tavola 7 b  Ambiti destinati allõattivit¨ agricola di interesse strategico (Elaborato prescrittivo): 

Á A ridosso della rete verde si collocano le uniche aree agricole di interesse strategico 

comunali  

 

Estratto tavola ò7b Ambiti destinati all'attività agricola di interesse strategico ó 


